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Il rimpatrio degli espulsi 


7 veramente meraviglioso lo spettacolo 
che offrono le. popolazioni delle città ita- 
liane dove shareano i profughi della Turchia. 
I giornali delle provincie descrivono le 
manifestazioni cordiali, spesso entusiasti- 
che, cui ha dato luogo l’arrivo dei nostri 
connazionali a qualunque classe sociale 
essi appartengano: dignisachè dovremmo 
ngraziare il Governo turco della misura 
per quanto essa non cessi di essere 
odiosa per sè: tanto più odiosa in quanto 
non necessaria. 
Molti dei rimp: 
provviso da un 


atriati, colpiti così all’im- 
dissesto economico faciìe 
a comprendersi, specialmente nella classe 
dei lavoratori che si erano da tempo 
mati con le.Ioro famiglie nell'impero otto. 
mano, sono stati ridotti alla miseria, avendo 
ovuto realizzare alla peggio quel po” che 
ssedevano ed essendo stati spogliati per 
giunta dei loro piccoli risparmi dalle Ja- 
esche vessazioni compiute all'ultima ora 


li agenti fiscali turchi, i quali hanno 
per tutto 


carpito il pagamento di certe t: 
nno in corso, Quasichè i nostri connazio- 

li avessero abbandonato volontartamente 

loro residenza. 

A questa categoria di rimp i ha 
rovveduto intanto la sollecitudine del Go- 
emno, che ha trovato negli Enti e nei Comi- 

iati locali un ammirevole eoneorso e uno 
laneio veramente eccezionale per procu- 
rare a queste famiglie derelitte onesto so- 
stentamento. 

Ed & questo proposito si è 
cnomeno economico, che può far impres 
one a chi da qualche tempononabbia avver 
ta la penuria di mano d'opera in It: 


rivelato un 


eri 
parecchi moghi, specialmente nella $ 
in degna, in alcune contrade me- 
nali e dell’Italia Centrale, Je quali dan- 
punto il maggior contingente all’e- 
me, la ricerca degli espulsi per la- 
li e industriali è stata immediata 
vennero. si può dire, collo. 
immediatamente, 
Ort questo fatto dimostra come non sia 
che Vitalia non sia in grado di dar 


oro per lo meno ad nna buona parte dei 
nicmanti 
E che anno che nelle campagne 
in parechi centri industriali si lamenta 
deticienza della mano d'opera è questa 
nz sì è specialmente palesata în qui 
iomotito in cui @bbiamo sotto le armi 
di più 
diremo tuttavia che la Turchia ci 
tto nn » coll’espulsione di 
vostri connazionali. ma tranne quelli 
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relmente assuntriei di costruzioni fe 
in Turehia. per tutti sli altri @ sc 
io per quelli nati de fmielie le quali 
evenò de molti anni in Turch 
vano quasi. perduto Vidioma 
espulsione è stata moralmente 
I toa parte I 


onomico, que- 


ue? 1 già recato tria ita 


insuperbir 
che ered 


ma siamo migliori 


vamo noi siessi 


1 dispacci col se 


(S) PIETROBURGO, 14. ‘vie 


Wronie conferma da fonte autorizzata la 

visita che Guglielmo IL farà in luglio nelle 
rliandesi. 

igi. 14. Il Petit.Journalunnuncia the taRegi- 

mila è gra ve ment malato, Una insonnia 

che non si può vincere dà hiogé ad una mancanza come 

li appetito. La notte è specialmente penosa, 

i p da Vienna presso l'Augusta inferma 


lista di ma 
(S) Parigi, 14. 


ggio di Poir 


ttie nervose, 


Paris, a pi 
dic 

una nave da guerra conduca Poineari 
acque russe © sbarchi il Presidente del Co; 
Pietroburgo. L'udienza da parte dello Czar avrà 
luogo alla fine 
S) Praga, 14. crittrice giovane ezeca Vik 
neticky è stata eletta deputata alla Dieta nel col. 
legio di Jungbunzian (Vedi Pop. Romano del 10 corr. 
Informazioni Estere). 


ff (S) L'Aja, 14. La Commissione preparatoria 
della terza Conferenza della pace si è occupata di 
alcune questioni da introdurre su proposta dell'Olan- 
da, nel programma della conferenza. 

Un comitatointernazionale dei vari Stati determi- 
nerà nel 1913 il programma definitivo della conferenza 
che non si riunirà prima del 1915. 

KE (S) Vienna, 14. Il Kedivé d'Egitto è giunto oggi 

na proveniente da Costantinopoli. 

fd (S) Londra, 14. Il segretario finanziario al Mini- 
stero della guerra, Tennaut, è stato nominato sotto- 
segretario parlamentare peril Ministero della guerra, 
in sostituzione del colonnello Scely. 

Harols Baker sostituisce Tennaut come segretario 
finanziario al Ministero della guerra. 

fi (S) Parigi,14. L’ambasciatore di Russia Isvolski 
ha ufficialmente informato il Presidente del Consiglio 
che l'Imperatore di Russia potrà riceverlo Il 10 agosto. 

(S) Bangkok, 14. — Gli ufficiali dell'esercito attivo 
hanno deciso di versare una parte del loro soldo gn- 
nuo per l'acquisto di grossa artiglieria. Si spinge la 
costruzione della ferrovia Bangcok-Singnpore. 


Contro un'alleanza anglo-francese 


Londra, 14 — Il gruppo parlamentare liberale de- 
gli esteri ed il comitato degli affari esteri, diretto da 
Lord Coumey, hanno tenuto una riunione collettiva 
sd kamno approvato un ordine del giorno, in cui chie- 
dono nel modo più formale che non sia fatto alcun 
tentatieo per trasformare in alleanza l con la 
Francia in contradizione con i buoni accordi della 
Inghilterra con le altre potenze. 

L’ assembl deciso di conferire con Sir Edward 
Grey circa la pubblicazione dei documenti relativi 
alla crisi marocchina dell’ anno scorso e chiedere al 
Governo di astenersi dal continuare ad agire negli affa- 
ri della ferrovia attraverso la Persia prima che la Ca- 
mera dei Comuni abbia discussa la questione, 
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ULTIMA PAGINA LE 


LA SITUAZIONE IN TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 14. — Indipendentemente 
dall'aumento del 25 % della imposta fondiaria il 
Governo ha deciso di elevare la tassa di patente del 
25 % per tutta la durata della guerra, la tassa per 
l'esenzione dal servizio militare da 50 a 60 lire tur- 
che per le armi attive e da 30 a. 40 per i rgdifs e una 
ritenuta da 5 % sulle paghe degli impiegati. 

Verso mezzogiorno di ieri un incendio è scoppiato 
nel quartiere degli affari a Galata nei pressi della 
posta austro-ungarica. 

Sei edifici sono stati distrutti e parecchi altri 
danneggiati. Sei persone sono rimaste ferite grave- 
mente; i danni sono considerevoli. 


DA ParIGI 
Per guasto di linea questa notte non ci è 
pervenuto il consueto tonogramma da Pa- 
rigi. 
— eo 
DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

. BERLINO 14 (ore 14.20). — La Gazzetta 
di Francoforte ha da Costantinopoli essere 
diventate molto tese le relazioni tra il Gran 
Visir e il Ministro degli esteri Assim Pascià, 


a causa di una forte differenza di vedute 
‘inte gue 
arri 


li 


sulla pre 
— Oggi è 

Marschall: e 

venturo 


ato 
parti 


Berlino il barone 
per Londra lunedì 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 


(S) Parigi. 14. — (Camera dei deputati). Si in- 
traprende la dicussione del bilancio degli esteri. 

Meunier nella gara attuale degli 

armamenti, il Governo si proponga di assicurare il 

pace. L'oratore pensa che la 

sola soluzione sia la convocazione di una terza Con- 

ferer 

Meunier insiste per la limitazione degli armamenti 

e chiede a Poincarè se è disposto a_n 

promessa fatta tempo fa da Pichon 
circa la terza Conferenza della pace. 


chiede come, 


mantenimento della 


tenere la 
Ila Camera, 


Il Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri 
Poincari prende indi la parola e dice: 

Malgrado il malessere causato dalla guerra ita- 
lo-turca le nostre relazioni colle due potenze sonocecol- 


lenti.Noi restiamo fedeli allo, più serupolosa neutralità. 
mo obbligati ad una grande circospezione e la 
manteniamo. Le nostre relazioni con l'Italia, che fu- 
rono per un momento dificili in seguito agli inci- 
denti del Cartlage e del Manouba, sono ritornate 
eccellenti. 
Re 

dente d 
può sper: 
lazioni € 


tivamente 


ni negoziati colla Spagna il Presi- 
1 Consiglio dice che essi proseguono e che si 
© in un prossimo accordo. Le nostre rela- 
lla Germania sono e corrette e se 
sorgesse qualche difficoltà re) l Marocco abbiamo 
Tirfacottà ei ricorrere all'arbitrato. 

I nostri rappori colla Russia e colla Inghilterra non 
sono mai stati migliori. Dopo di avere ricordato le 
interviste inglesi © francesi per l'alleanza franco. 
inglese, il Presidente del Consiglio dichiara che Pen- 
tente cordiale ba per sè, in mancanza di trattati, la 

ioranza della popolazione dei duc paesi, e così 
la iriplice enfente contribuisce a mantenere la pace 
europea, senza molestare nessuno. 


m 


Il discorso del Presidente del Consiglio è stato ap- 
plandito. 
Durante la votazione dei capitoli del bilancio Denis 


Cochin richiama l’attenzione del Ministro sulla que- 
1 palazzo Farnese, Egli vorrebbe che si con- 
tutta la sua bellezza questo mirabile 


tione di 


servasto 
palizzo. 

Poincaré risponde: Si può essere sicuri che noi 
vogliamo a che il Pa.azzo Farnese sia ben tenuto, 

La seduta è quindi tolta 

(S) Parigi, 14. — Ecco la parte del discorso di 
Poincaré relativa all'Italia: 

Malgrado il malessere, che continua a far pe 
sull'Europa la guerra italo-turca, e malgrado lincer- 
tezza delle probabilità di pace, nessuna complica 
zione sembra si debba temere. La Francia conserva 
pre riguardo ai due belligeranti la stessa attitu- 
dine Essa rimane fedele alla più scrupolosa neutra» 
lità (Benissimo), 

Abbiamo colla Turchia repporti tradizionali di 
amicizia; la Francia è una grande potenza musulmana 
e non vogliamo far nulla che possa indebolire la 
nostra influenza in Africa. Siamo uniti all'Italia da 
stretti vincoli, che i recenti incidenti nou hanno ral- 
lentato. 

Gli incidenti ai quali alludo sono stati sottosposti 
ad arbitrato e nessuna nostra nave è stata più sot- 
tosposta a Visite come quelle che motivarono le 
nostre proteste. Il malinteso oggi di 
menti dei du 
tanti ricordi e da tante affinità. (Benis 
(8) Parigi, 14. — Camera Sed. pom. — 
cussione delle interpellanze sul 

Long dice che lx Commissid 
sione del progetto relativo rganizzezione del 
protettorato sul Marocco venga unita a quella delle 
interpellanz 

La proposta, che è accettata da Poincaré, viene 
approvata. 

De Chappedelaine svolge la sua interpellanza sulla 
politica del Governo al Marceco. Nessuno di noî, dice 
ha preso la sua perte di responsabilità. Lo non ho 
votato l'accordo franco-tedesco; questa volta sono 
però deciso a votare il trattato pel Protettorato. 

L’oratore continua complimentande il Governo per 
avere inviato il generale Lyautey a Fez. 

De Chappedelaine tratta quindi la questione degli 
ordini religiosi al Marocco, che dichiara delicatissima. 
Vi sarebbe nella Francia un interesse considerevole 
nel vedere gli ordini religiosi spagnuoli sostituiti con 
ordini francesi. Per questo bisognerebbe negoziare con 
la Santa Sede. Altre Potenze lo hanno fatto prima di 
noi. Noi dovremmo farlo. 

Dumesnil svolge la sua interpellanza sulle cause che 
hanno provocato i massacri di Fez e la sollevazione 
generale delle tribù, e sulle operazioni del ge le 
Ditte nel Tafoudeit. Esamina iungamente le cause 
della sollevazione, che attribuisce alla ritenuta sul 
soldoe all’inizio della marcia su Taza. L'oratore cita 
numerosi sintomi che avrebbero potuto far prevedere 
la rivolta. 

Felicita il Governo per avere rinunziato alla pe- 
ricolosa spedizione su Taza e per averla rimandata ad 
una data molto lontana. 

Poincaré dice: Noi abbismo lasciato al generale 
Liautey la cura di esaminare la situazione. Nessuna 
deliberazione sarà presa da lui senza riferire al Go- 
verno. Nonsi parla per ora di una marcia su Taza, ma 
voi avete parlato di una data molto lontana ed 
io non so vulla, (Applausi). 
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da 


la 
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CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


Dumesni! dà lettura di una lettera di un ufficiale di- 
staccato al Marocco, il quale dice che le sofferenze dei 
soldati della colonia, lasciano indifferenti i capi. 
(Vive proteste). 

Queste parole provocano un incidente molto 
lento. 

Tournade, Lefèbvre, Fournier, Salavere e Driant, pro- 
testano energicamente. 

La Camera è in gran parte in piedi: i deputati bat- 
tonoi leggii; il Presidente cerca di ristabilire la calma. 

interruzioni si incrociano; infine si ode, in mezzo ai 
rumori, il grido: il nome dell'ufficiale, il nome! F° il 
tenente Esperevert. (Rumori cd appiansi). 

L’oratore rende omaggio al servizio sanitario che 
ha fatto l'impossibile con i mezzi disponibili per cu- 
rare e salvare il maggior numero di soldati francesi. 

La discussione è rinviata a venerdì prossimo e 
la seduta è tolta. 


AUSTRIA 

(S) Vienna, 14, — I Ruteni hanno continuato lo- 
struzionismo nella Commissione dell'esercizio durante 
la notte. La seduta continua, 

(S) Vienna, li — La seduta della 
militare durata tutta la notte. Il deputato ruteno 
dottore Baczynskyi, îl quale parla da ieri alle 
un po’ tedesco. ed un po’ in ruteno, parla ancora al- 
le otto del mattino. 

Alle cinque del mattino è alle sette e mezzo chie- 
se al Presidente di riposarsi e gli fu accordato di so- 
spendere il discorso per dieci minut 

La sala della commissione è quasi vuota. 

Il Ministro della difesa nazionale e il suo caposezio 
ne sono stati presenti alla discussione della commi 
sione militare non solo durante la giornata, ma anche 
durante tutta la notte. 

! Presidente Pogacnik presiede Ja commissione 
dallo 10 del mattino di ieri con brevi interruzioni 
© dalla mezzanotte în poi ininterottamente. 

Baczynskyi ha terminato alle 11 e mezzoil suodiscor- 
so durato 1:3 ore. 

La seduta continua. 

fil (5) Vienna, Alla Commissione del bilancio il 
Ministro dell’Istrozione, Hussareck, ha fatto una di 
chiarazione intorno alla Università Rutena, la cui ist 
tuzione sarà garantite in modo solenne. 

Questa dichiarazione concretata d'accordo con la 
presidenza del Club polacco, è considerata dai ruteni 
come una nuova base per i negoziati col Governo. 

Nella Commissione per l'esercito, i ruteni hanno di- 
chiarato in seguito a questa dichiarazione ministeriale 
di abbandonare l'attitudine ostruzionistica. La seduta 
della Commissione, per l'esercito è tolta dopo 46 ore. 
La prossima seduta sarà tenuta domani. 

Il deputato Malfatti lamenta il ritardo della appro- 
vazione del progetto di legge della facoltà italiana © 
dichiara che bisogna ricordarsi delle promesse fatte 
agli italiani e mantenerie. 

L'oratore vota contro il bilancio provvisorio perchè 
il Governo non tiene conto delle esi. intellettuali 
ed economiche della popolazione italiana dell'Impero. 


PORTOGALLO 
[1 (5) Lisbona, 1 


lenato, 1 una lunga discus- 
sione sulla soppressione della Legazione portoghese 
presso il Vaticano, il Senato ha deciso a grande mag 
gioranza di aggiornare la soluzione di questa que 
Stione, stante la sua importanza politica. Verrà sen- 
tito in proposito il Minisiro dégii Esteri, 


SPAGNA 

(S) Madrid, Durenio la discussione alla Camera del 
bilancio®egli esteri èstata messa ai voti una mozione 
ma la votazione è risultata nulla per la mancanza del 
numero legale. 

Il Min. degli esteri avrebbe dichiarato che, se il e 
si ripotesse domani, egli presenterebl misso- 
ni, giacchè un governo, che non dispono quotidiana 
mente di un minimum di 70 deputati, è w» gorerno 
senza vita. 


o 


Istituzione del Ministero delle Colonie 


Oggi si riunisce la Giuni 
discutero la relazione che 
è istituito il nuovo Mini 
dente on. Abignente. 
E un poderoso e genia 
senzialmente in tre pu 
Una prima, desti 
della proposta 


Generale del bilancio per 
ul disegno di legge, onde 
ero, ha dettato il suo Pre- 


lavorg che si divide es- 
cioù: 


ata & dimostrare la opportunità 
afutare le maggiori 
obiezioni, che contro di essa furono presentate nella 
discussione prelimimue del disegno di legge fatto in 
giunta, e questa parte, che è l'essenziale, riassume. 
remo largamente in appresso: 
una secondi, che si può dire illustrativa dello 
condizioni economiche generali della Libia, nei ri- 
guardi delle suc produzioni, dei suoi commerci; 
una terza, finalmente, che, diremo comparativ 
nella quale l’egregio relatore espone gli ordinamenti 
dell'amministrazione coloniale di tutti gli Stati cu- 
ropei, che posseggono colo; 
E superfluo «| 
relazione, ha una 


ingere che ‘questa parte della 
e che tizie 
reè il concorso della 

coloniali al ministero 
i osoelemento di studio, 


îrezione G. centrale degli affi 
i esteri, fermarono un pr 
do verrà l'ora di dare attuazione pr 
gettata creazione del Ministero delle 


+ 


Un dubbio pregiudiziale cra stato elevato nella 
Giunta del bilancio dell'on. Rubini contro l'opportu- 
nità nell'ora presente, del provvedimento presentato 
dal Governo: la sua prematur 

Alla obbiezione densa di spirito di cautela e domi- 
nata da grandi preoceu contro gli impulsi 
cspansionisti, la grandissima maggioranza della vo- 
stra giunte — dice il relatore — non reputò dovere 
attribuire un valore decisivo, sia per ragioni politi- 
che, sia per ragioni tecniche. 

a) Per ragioni politiche, perchè l'impresa Libica 
contutte le sue conseguenze e la sua attuale © pro. 
babile estenzione, è tale che non consente una pura 
e semplice sovranità su paesi conquistati, abbando- 
nandoli pio più 0 meno al loro destino, quale quello 
fin qui seguito, ed alle loro-abitudini, non sempre pro- 
clivi alle alacri conquiste della civiltà. 

Infatti la Tripolitania e la Cirenaica ed altre terre 
occupate mancano di tutto ciò che rappresenta 
l'organizzazione e lo sviluppo civile de’ tempi mo- 
derni; e se ‘una ragione sostanziale ha avuto ed ha 
l'Italia per intraprendere © perseverare in una così 
grande e difficile ìmpresa, è procipuamente per ga- 
rentire e sviluppare la sna politica mediterranea e 


o) 


per civilizzare e usufruire di territori così vasti e per 
promuovere l’evoluzione di quelle popolazioni in 
tutte le forme che la moderna economia consiglia. 

Un'opera così vasta ed importante, per la quale 
nulla consiglia attardarei (già troppo essendo arre- 


D'altronde volere che le diverse branche di servizi 
restino addette a’ diversi attuali dicasteri, così come 
ora accade, în tempo di guerre guerreggiata, sarebbe, 
oltre che improprio, sostanzialmente dannoso. A parte 
che ne potrebbero testare sminuiti di vigore i ser- 
vizi ordinari metropolitani pe! naturale mag- 
giore afflusso di energie verso i paesi nuovi, non an- 
cora aperti a’ servizi civili, mancherebbe ogni unità 
di indirizzo, e, peggio. ogni specializzazione indispen- 
sabile da regione a regione e spesso da zone a zone 
« una medesima regione. E la specializzazione di- 
pende dalla profonda conoscenza dei luoghi, dell'am- 
biente, delle popolazioni, di tutto insomma ciò che 
forma la sostanziale e non sempre riducibile differenza 
e popolazioni di Jatitutine diversa. 

5 ema fu ed è, in materia coloniale, 
uiello di voler soprapporre idee, costumi, istitu. 
.d opere della metropoli alle colonie jmedesime; 
fu sempre codesto sistema produttore di grandi danni 
e spesso di sconfortanti delusioni o di aspri conflitti! 

Infine una ragione politica evidente ed in pari 
tempo invincibile, vha per la creazione del Mini- 
stero delle colonie; dappoiché siffatt creazione è 
intimamente connessa con la stessa affermazione 
politica e militare dell’Italia nel Mediterraneo. 

Sino a che gli italiani si eran limitati a prender posi- 
jone nel Mar Rosso con la Colonia Eritrea e nell’Est- 
Africa con la Somalia italiana, cran possibili e tol- 
lerabili gli espedienti fin qui adoperati; ma entrando 
oggi nell’arringo coloniale internazionale in guisa 
così imponene © decisiva, ogni espediente avrebbe 
influito a diminuire l'entità stessa ed i fini della po- 
litica coloniale italiana. 

5) Per ragioni tecniche: perchè il modo di pro- 
cedere accennato dall’on. Rubini fu già infelice- 
mente sperimentato altrove e produsse effetti de- 
plorevoli. 

E qui la relazione riproduce alcune pagine piene 
d'interesso dell'on. Turrel relatore nel 1906 alla Ca- 
mera francese del bilancio delle colonie per escludere 
di una sospensiva per la instituzione del 
nuovo Ministero, come l'ipotesi di far permanere 
la nostre, ormai ingigantite, colonie, in una condizione 
di inferiorità politica ed amministrativa di fronte 
a quelle delle altre Nazioni europee. 

Oltre che questione di dignità e di affermazione 
politica, è questione di organizzazione tempestiva 
di quelle attività, le quali debbono essere destinato 
ad occuparsene quotidianamente, con metodo, con 
ordine e con piena consapevolezzi 

Ma una considerazione — conclude l'on. Abignente 
questa parte del suo lavoro — non può nè deve ve- 
nire omessa, ed essa attiene alla straordinaria im- 
portanza delle nostre colonie © specie della Libia. 
Tutto rappresentano l'avvenire del nostro paese; ma 


così l’ipote: 


luppo nel Mediterraneo; sicchè esse non debbono es- 
re considerate come un'appendice della Metropoli, 
ibbene come 
prese necessario alla vita stessa della Metropoli. 
E di conseguenza così per la loro importanza, como 
per l'urgenza © vastità dei problemi che esse moti- 
vano e che non tollerano remore, nè tollerano eri- 
i centralistici, riesce indispensabile l'organo coor- 
dinatore sia sotto l’aspetto politico sia sotto l'aspetto 
tecnico. 


più o meno importante economienmente, 


_ ARMI ED ARMATI ,_ 


IL PROGRAMMA NAVALE INGLESE 


Ad una interrogazione del deputato Hunt il qua 
le aveva osservato che la Germania stava eseguendo 
il suo intero programma di aver nove Dreadnoughts 
in servizio al 31 marzo, mentre l'Inghilterra ne aveva 
soltanto 15 invece di 20, il Ministro della marina ha 
risposto dando queste informazio: 

La Germania al 31 marzoaveva9 dreadnoughts, 
e incrociatori Dreadnoughts. L’ inghilterra ne aveva 
15, Un sedicesimo è entrato in servizio il 6 aprile, 

Quanto agli altri quattro, il T'Aunderer entrerà in 
servizio entro il. mese ; il Conqueror ha completato 
le esperienze di macchine e sarà pronto per la metà 
di settembre ; la Royel Princess potrà iniziare le pro- 
ve alla fine di agosto ed entrare in squadra poco dopo ; 
il completamento del Zion è stato differito, sia per 
ritardi dei costruttori delle macchine, sia per mofidi- 
cazioni suggerite dall’ esperienza. 

— Alla domanda di un altro deputato il Pr. Lord 
dell’ammiragliato ha risposto che i 20 cacciatorpe 
dinieri comprese nel programma di quest ’anno sono 
stati già ordinati a stabilimenti privati. Le date di 
consegna non sono ancora detinitivamente stabilite 
€ non si sono ancora assegnati i momi. 

Ha concluso da ciò, che si sta facendo ogni sforzo 
‘mini del programma, sebbene qualche 
erivato da impreviste contigenze. 


LE MANOVRE FRANGES! DEL 1911 


Nella imminenza delle manovre © grandi manovre 
estive, il generale Joffre, capo di stato maggiore ge- 
nerale dell'esercito francese, ha, con lodevole esempio, 
pubblicato le osservazioni, cui dettero luogo le mano- 
dell’anno scorso, per trarne ammaestramento in 
avvenire. Le accenneremo brevemente. 

Temi. — Non sempre sono abbastanza semplici. 
Spesso mettono i capi partito in situazione complesse 
che li inducono a cercare la soluzione in una combina- 
zione di movimenti o di attacchi e li distornano così 
dallo scopo principale della manovra, cioè dalla con- 
del combattimento. 

In guerra, il combattimento delle unità inquadrate 
è il caso generale; la manovra di distaccamento è di ec- 
cezione. 

Non bisogna dunque temere di porre temi che ri- 
flettano l’azione di una unità inquadrata. 

Purfissando al capo partito una missione nettamen- 
to definita gli si lascia gli si deve lasciare l'iniziativa 
più larga e piena libertà d’azione nella zona d’opera- 
zione assegnat: 

Questa osservazione, che si applica specialmente al- 
le manovre di brigata , di divisione, non è nuova; ma 
importa insistervi perchè non se ne tiene abbastanza 
conto. In Italia è opportuna non meno che in Francia. 

Già trenta e più anni fa il generale Agostino Ricci 
ne ragionava in un opuscolo divenuto rarissimo su 
«a brigata di fanteria nel combattimento» ed un’altra 
grande illustrazione tattica, il gen. Antonio Baldissera, 
ne faceva il cardine dei proprii, così proficui, insegna” 
menti sia teorici che pratici, 
rmanenza delle ostilità. — Ha per scopo di 
permettere ai capi di partito di proseguire le opera» 
zioni impegnate fino a che la missione data dal tema 
sia adempiuta per lo meno da uno dei due partiti; ma 
sopratutto bisogna sforzarsi di evitare un’eccessiva 
fatica delle truppe. 

E' percio dovere dei capi partito di tenere conto — 
nella designazione degli obiettivi successivi da raggiun- 


trate quelle regioni di fronte alle altre del litorale 
nord-africano), non potrebbe essere sviluppata e se- 
guita dal Ministero degli esteri, per fini ben più com- 
plessi e sostanzialmente diversi creato, e privo degli 
organi necessari a compiere quell’opera, senza sviarlo 
così dai suoi fini. precipui come dalie abitudi- 6 me-tali 


gere nel corso di una giornata , — dello sforzo da chie- 
dersi e dello stato della truppa. In ogni caso è di spet 
tanza del direttore delle manovre, informato dellosvol- 
gimento delle operazioni impegnate e sulla stanchezza 
della truppa, di stabilire per le unità il riposo che crede 
necessario. Egli può riservare a sè solo il diritto diau- 
torizzare le operazioni di notte. 


statati in questo servizio, i risultati 
servizio di arbitrato non dànno ‘anco! 
sfazione. Su questo argomento vi è un’ 
del Capo di Stato maggiore che ri 
altro giorno. 

Ordini. — Alcuni ufficiali genergW redigono essi 
stessi gli ordini di operazione. Qud@fa pratica con- 
travviene al principio sì fecondo della divisione del 
lavoro, la cui osservanza assicura al comando l'in- 
dipendenza e il riposo di spirito, che il capo deve pro- 
curare di salvaguardare rigorosamente. 

Essanon creafra il Comando e lo Stato maggiore, 
associato al pensiero del capo e responsabile della 
traduzione e delle trasmissione dei suoi ordini, quella 
corrente di fiducia e di devozione, senza la quale 
è vana la pretesa di ottenere la disciplina dello in- 
telligenze, che è indispensabile all'esercizio del co- 
mando, 

Essa toglie allo Stato maggiore la possibilità di 
esercitarsi alle sue funzioni del tempo di guerra nella 
parte più delieta, che è la redazione degli ordini di 
operazione. 

Redazione degli ordini. — Gli ordini non sono 
abbastanza brevi. , Contengono spesso prescrizioni 
inutili, sia citando disposizioni regolamentari cono- 
sciute da tutti, sia riferendosi a convenzioni di ma» 
novra che sono indipendenti dalla situazione mili- 
tare ove si trovano i partiti e che debbono fare og- 
getto di comunicazioni speciali. 

Vengono poi considerazioni sudlosviluppodel com- 
battimento da parte delle varie armi. Le rimandiamo 
ad altro numero. 


NELL'ESERCITO BULGARO 
— (5) Sofia, 14. A metà del contingente delle truppe 
è stato concesso a causa dei lavori campestri un con+ 
gedo per 14 giorni. All'altra metà il congedo verrà 
concesso il 28 giugno. 


Conflitto italo-turco 


Dalla Libia 


BS (S) TRIPOLI, 14 (Uffic 
invariata qui e ad Homs. 

BB (S) BENGASI, 14 (Ufficiale). Nulla 
di nuovo. 

E] (S) DERNA, 14 (Ufficiale). Nessuna, 
novità. 

BA (S) FERUA, 14 (Ufficiale). Situazione 
immutata. 

IS (S) RODI, 14 (Ufficiale). Non vi sono 


novità. 
Nell’Egeo 


E (S) COSTANTINOPOLI, 14. Il Vali di Adria» 
nopoli telegrafa: Stamane due caccistorpediniere, pre- 
sumibilmente italiane, entrati nel golfo di Xeros, 
giunsero fino dietro Naditos. Un cacciatorpediniere 
comparve all'entrata del golfo, tra l'isola di Samo e la 
costa. Mentre le prime due navi si allontanarono len- 
tamente, la terza rimase sul luogo. 

[EI(S) Costantinopoli, 14. Il primo regeimento d'ar- 
tiglieria di Costantinopoli, è partito di notte per Gall 
lipoli, presumibilmente, perchè si teme un tentativo 
di attacco degli italiani contro le fortificazioni di 
Plriari a nord di Gallipoli. 

A Gallipoli sarebbero concentrati cirea trentamila 
uomini; due batterie di obici sono state spedite di 
qui a Smirne. 


L'ESODO DEGLI ITALIANI 


(S) Salonicco, 14. — La polizia ha cominciato ieri 
ad espeilere da Saloniecoi sudditi italiani che non sono 
stati autorizzati a proiungare il loro soggiorno. 

Le persone colpite da questa misura sono state con- 
dotte al porto in vetture scortate dalla polizia. Esse 
sono salite a bordo di un vapore in pertenza per la 
Grecia. Il numero degli espuisi è di cento cirea. La 
maggior parte appartiene alle classi più povere della 
popolazione. 

Le persone espulse hanno dovuto quasi tutte ven- 
dere la maggior parte di ciò che possedevano per poter 
pagare il prezzo del viaggio a bordo della nave. 

(S) Costantinopoli, 14. S ira che non si accor= 
derà più la proroga per la ‘one degli italiani. 

Coloro che resteranno in Turchia senza autorizza. 
zione speciale, saranno entro otto giorni arrestati ed 
espulsi. 

Odessa, 15. — Sono giunte altre dieci famiglie, ita- 
liane dalla Turchia le quali si propongono di rimanere 
ad Odessa sino alla fine della guerra. 


ale). Situazione 


Nessuna nuova proroga al termine di espulsione 


(8) Costantinopoli, 14. — Un commnicato pubbli- 
cato dalla Porta dice che appena trascorsa la proroga 
accordata agli italiani non sarà. permessa alcuna 
ulteriore dilazione del termine per la espulsione. 


DA BENGASI 
Un bel soldato che si fa turc: 

(8) Bergasi, 12 soldato Biagioli 
Giovanni del 4 fucilieri, imputato di furto, disertava, 
senza armi. 

Ferito e preso dai beduini sulla piaggia a nord dî 
Bengasi venne condotto al campo turco. 

Ora un informatore riferisce che il Bingioli si è con- 
vertito all’islamismo èstato circonciso e vestito di una, 
uniforme turca. 

DA COSTANTINOPOLI 

Costantinopoli, 14 — I negoziati tra il Ministro 
dei lavori pubblici ed il gruppo francese per la conces. 
sione dei lavori per la canalizzazione delle acque della 
Maritza, che comporta lavori per un valore di 15 mi- 
lioni di franchi, e la concessione del porto di Rodosto 
i cui lavori sono valutati a 7 milioni, sono finiti. 

Le due Convenzioni saranno subito sottoposte al 
Parlamento. 

Si afferma che la Regia dei Tabacchi ha fatto un 
prestito di 200 mila lire turche e che antfeiperà oltre 
300 mila lire. 


GIUDIZI TEDESCHI 
E (S) BERLINO, 14. La Deutsche Ta- 
geszeitung pubblica una lettera del suo corri 
spondente da Tripoli, sulia battaglia di 
Zanzur. 
Il corrispondente rileva che l’artiglieria 


italiana ha tirato in modo ammirabile, che, 


la cavalleria ha manovrato con grande valore 
€ che la condotta della fanteria è stata eccul- 
lente da tutti i punti di vista. 

Questi ragazzi italiani, aggiunge il corri-: 
spondente, hamno dato prova di un vero en; 
tusiasmo e di una resistenza meravigliona,i 
senza alcun indizio di stanchezza o di abbate! 
timento in seguito al caldo. Sort 

Gli italiani non risparmiano sacrifici peri 
rendere Tripoli una città moderna; per que-' 
sto l'impresa italiana merito la più alta ri-i 
conoscenza del mondo uall’interessc della, 
civiltà» 


pi 


; Settembre. 
Deliberato il giomo 24 il richiamo alle armi della 
{classe 1888, s'ir il 27 l'altimatum alla Turchia 


Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e 1'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi ( 
(di viva forz@î121 a Homs. 

Frequenl attacchi nottumi a Bumeliana a comin» 
ciare dal 10; violenti sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi 

Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 si emana (gror- 
no 5) il deoreto per la sovranità d’ Italia sulla Tripoli» 
tania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
x Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata © 
caserme della costa arabica. 

1 6si riconquista la batteria Hamidiè e'1 261 a in- 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Dicembre 

Si respingono freqfienti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 5, 11, 15, 21, 23 0 25 a Bengnsi; 22 a Tobruk; 
7,166 262 Derna. 

11 4 battaglia © occupazione di Ain Zara; il 13 occu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur, il 19 
ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

Gennaio 

Combattimenti in massima di'non grande entità; 
1 1, 14,29a Tobruk, il 5 ad Homs;il 12 a Birel Turki; 
il 19, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi il 17 a Derna, il 18a 
Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara. 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 fombardamento di Zuara, Akaba 
Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

I 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 
del T'avignan. 


Fi rai 

1,3, 14. ! Bombardamenti costa araba. 

24 — Affondamento navi turche in Beirut, 

3, 5, 7. 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk 

3, 22. Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 
a Derna. 

5, 13, 17, 27. — Piccoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione del 
Mergheb. 
5, — Avvisaglie a Gargaresch. 
— Promulgazione della legge di sovranità sulla 


Libia, 
Marzo 

2, e 16 — Attacchi a Gargaresch, 

10.— Attacco ad Ain Zara 

5, 6. — violento attacco notturno al Mergheb. 

7. — Ricognizione; 12, brillante combattimento a 
Bengnsi, 31. scontro di savari con beduini. 

8. — Violento attacco; 18 e 20, avvisaglie a Derna. 

11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To. 
bruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra Fon- 
due ben Gascire Zuara: si costituisce la banda del Ga- 
rian e si riconosce la baia di Bomba. 

Aprile 

7. L’amm. Viale assume il comando navale. 

8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di Lo- 
heia. 

10-11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa, 

13, 19, Si respingono nemici a S. O. del fortino, 

21, 22. Avvisaglie, 23. Si respinge violento attacco. 

1, 2, 18. Avvisaglie intorno a Tripoli — 17 Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura, 

3. Avvisaglie ad Homs, 

16, 21. 29 Piccoli scontri a Bengasi. 

3. 9. Avvisaglie a Derna 15, Attacco fortino Lom- 
bardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk 

18, Riapertura nuovo Parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all’ entrata dei Dardaneli 

23, 27. Ocovpazione di Stampalia e cattura del pro- 
sidio, 

23, Risposta della Porta alle Potenze. 

Maggio 

3. 14. 20. 23. 28 e 31. Ricognizioni offensive del 
distaccamento di Forwa vero il confine tunisino e 
la seconda carovanieta. 

11. Ricognizione su Bir Tobras, 

17. 22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Aîn Zara. 


25. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduc el 


Tocar. 


3. Presa di Lebda. Nella notte si respinge un con- { 


trattacco, 

7. 13. Scaramucce a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile. 

14. 29. Scaramucce a Derna. 

9. 12. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalithea 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psithos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 

L'occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorn seguenti: 7 Lindos. 12 Scarpanto e Caso, 
13 Calimno, Patmose Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos. 

18. Si riaprono i Dardanelli. 

20. Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
salve poche eccezioni. 

22. Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 


Giugno 

1. Il Piemonte bombarda campi turchi presso 
Moka. 

2. Festeggiasi solennemente lo Statuto nelle città 
africane ed a Rodi. 

3. L'Etruria bombarda la costa a sud di Bengasi fi- 
no a Ghemiez. 

4. Il comitato degli isolani dell'Egeo manda un 
indirizzo al presidente del consiglio ed ai presidenti 
delle Camere italiane. 

5. Il dirigibile bombarda il campo turco presso 
Bengasi. 

Aumentanoi partigiani di Said Idriss. 

6. Continua l’esodo degli italiani espulsi dalla Tur- 
chia. 

7. Avvisaglie nottrrne al fortino C. a Tripoli. La 
Turchia rinforza le difese di Smime. 

8. Battaglia di Zanzur. Piccoli attacchi contro la 
ridotta del Mergheb e le ridotte Monticelli ad Homs 
Esplorazigne sul ciglione riva sinistra del Derna. Tir 


per 
Equipoggi, annessa al R. D. 9 giugno 1! 

R. D. che riguarda la chiamate alle armi per istru 
zioni di militari in congedo illimitato ascritti agli 
alpini. 2 

Rel. e R. per lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Montevago (Girgenti) —. 

Disposizione nel personale dipendenti dai Mini- 
Steri degli Affari esteri e della Guerra, 

Concessione di regi exequatur. 

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 

" 


Belletti Ministero di Grazia e Giustizia. — 


ino, 

Parte ufficiale — Errata Corrige - Avvertenza - 
Regio decreto n. 510, che modifica l'art, 2 del R.D. 
2 luglio 1911, n. 7 e 9 concernente il funzionamento 
della Commissione di statistica e legislazione - Cir- 
colare dell'applicazione della legge sulla. condanna 
condizionale — Circolare riguardante i proventi di 
cancelleria ed i supplenti dovuti per lo spese d’uffi- 
cio dei tribunali © delle preture - Abbonamenti 
ferroviari agli impiegati - Graduatoria Generale 
magistratura — Disposizioni nel personale dipendent$ 
dal Ministero — Registrazione di decreti alla Corte 
dei Conti - Posti vacanti - Culto — Defunti. 


_ — sa] 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Vicenza, 15. — Lu ie ‘amm del colonnello Mag- 
giotto, annunciava ieri sera cheli] nostro concittadino 
tenente Rienzo, dell’8° regg. bersaglieri è morto nel- 
la battaglia di Home, combattendo valorosamente, 

Il Rienzo, che non aveva che 27 anni, si era già 
segnalato in altri combattimenti, 

Milano, 14 (ore 11): — Nella riunione tenutasi 
jeri sera nella sede del Consiglio dell’ ordine 
dalla Commissione organizzatrice dello sciopero 
degli avvocati e dei procuratori la grave decisione 
fu, dopo ampia discussione confermata. Vennero 
approvate disposizioni tassative per regolare lo 


cannone contro ‘eoplano Bolla. 
Si conferma che le uniformi italiane sequestrate 
ad Alessandria erano dirette al campo turco, 
9-Sî rafforzano Sidi Abd el Gilile Marsa Attigia 
10-Ricognizioni della cavalleria nell’ oasi di Zanzur — 
Scontri a Bengasi. 
12- Combattimento controffensivo a Lebda. 


Nota. — Chi desiderail diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra- 
zione i numeri. 274 - 293 - 315 — 331 — 335 — 340- 
253 — 355 — del 1911 edi numeri 1-28-30-52-84 
e 131 dell’ annoin corso, 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene: 
Legge che converte in legge i RR.DD. 31 dicembre 


‘1911, © 15 febbraio 1912, concernenti Rea 
Re 


monete turche e che dà facoltà al Governo 
di regolare il sistema e la circolazione monetaria 
in Tripolitania ed in Cirenaica, ci 


sciopero, che avrà principio, come già fu detto, lu- 
nedì 17 corr. 

Anche l'Associazione tra î commercianti © gli 
esercenti ha inviato al Guardasigilli una lettera di 
protesta contro il disservizio giudiziario. 

— Da Como giunge notizia che il Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati di quella città ha votato un 
ordine del giorno di solidarietà coi colleghi di Milano 
nell’agitazione contro il disservizio giudiario, 


fitalia Centrale. 


Bologna, 19—Ilviolent:ssimotemporaleabbattutosi 
ieri sulla nostra città ha cagionato gravi danni e una 
orribile disgrazia. Tre ragazzi che si crano recati a 
cogliere frutti nelle vicine campagne furono investiti 
da un fulmine, Uno, tale Orvelli Umberto, rimase mor 
tosulcolpoun’altroriportò ustioni gravissime versa in 
pericolo di vita; il terzo rimase solamente sbalordito. 

Dalla provincia giunge notizia dello straripamento 
di parecchi torrenti. 

Da Imola telegrafano che la città è in molti punti 
allagata. 
ina, 15: — Al Comando dell’87 fanteria, ‘qui 
di stanza, è giunta la notizia della morte del tenente 
Cesare Gazzani, di Campobasso, in seguito a grave 
ferita riportata nella battaglia di Leptis. Il Gazzani, 
che era nipote del filosofo Roberto Ardigò, era cono- 
sciutissimo a Siena dove aveva frequentato i corsi 
‘universitari quale studente di legge. 


Italia Meridionale, 


Napoli, 14(. ore 17.25). — In seguito all'ordine per- 
venuto dal Ministero dei Lavorì Pubblici, vennero 
oggi eseguite perquisizioni negli uffici della Ditta 
comm. Rizzardi e ing. Mannaiuolo o Borelli, assun- 
trice di lavori edilizi, che esegui parecchi lavori peril 
Palazzo ai Giustizia di Roma. I risultati delle perqui- 
sizioni sono tenuti segretissimi. 

— Oggi il diciottenne Armando d’Errico, nativo 
del Vomero, rappresentante qui in Napoli di alcune dit- 
te romane, si uccideva nella sua abitazione sparandosi 
tre colpi di rivoltella in direzione del cuore. 

Il D'Errico, a quantosi affermasi era reso colpevole 
di qualche irregolarità amministrativa. Contro di lui 
erastato spiccato mandato di comparizione e appunto 
oggi egli doveva presentarsi al giudice istruttore. 

Reggio Calabria, 14 (ore 16.45): Stamane il treno 
della linea, jonica, giunto allo sbocco della. galleria 
Palizzi, investì certa Spadaro, moglie del cantoniere 
stritolandola orribilmente e trascinando i miseri a- 
vanzi per oltre 200 metri. 

La disgraziata lascia quattro figli in tenera età. 

Nelle Isole 

Sassari, 14: — La pioggia insistente ha allagato 
molti punti della città. Le strade che conducono ai 
paesi vicini sono rese impraticabili. 


i Provincia Romana 

Albano, 14. — Domenica, 30 corr. la Associazione 
democratica costituzionale inaugurerà solennemente 
il suo vessillo tricolore. Interverranno numerose 
Associazioni da Roma e da vari Comuni dei Castelli. 
Alle 10 si formerà il corteo a Villa Doria e si recherà 
a deporre corone votive alle lapidi dei grandi che 
cooperarono alla redenzione italiana. Quindi presso 
la sede sociale dell’Associazione democratica avrà 
luogo la solenne inaugurazione cui seguirà un ban- 
chetto. 

Civitavecchia, 15: — Il ragazzo undicenne Al- 
merigo Croce volle oggi arrampicarsi sopra un albero 
per impadronirsi di un nido di uccelli. Disgraziata- 
mente un ramo, al quale egli sì era aggrappato, si 
spezzò e il poveretto precipitò al suolo rimanendo 
morto sul colpo. 

Ferentino, 1 Tale Giuseppina Giorgi, av- 
venente fanciulla diciottenne, si avviciné stamane 
imprudentemente ad un molino, di cui è proprietario 
il padre suo. La poveretta rimase impigliata in una 
cinghia del volante e sarebbe rimasta orribilmente 
stritolata se il padre suo. accortosi dell'accaduto 
non fosse stato pronto a fermare il motore. La Giorgi 
riportò contusioni gravi ma non mortali. 

pr ira 


Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafl comuni: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, chesa- 
ranno in comunicazione, oggi, 15, con le sotto-indi- 
cate stazioni : 

Orontes, Italia (Anchor Line) e Persia, con Capo 
Mele e Isola Chiesa — Ophîr, con Capo Mele, Isola 
Chiesa, Forte Spuria e Taranto — Zlalia (La Veloce) 
con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Laura, 
con Isola Chiesa, Forte Spuria, Taranto e S. Maria 
di Leuca — Friedrich der Grosse con Capo Sperone, 
Isola Chiesa, e Forte Spuria — Otranto, con Isola 


“rarne nuovi dati ami ciatemi di fertilieazione useti 
dai romani. 


—————-itttteetmee) 
Istituto inferaazionaie di Agricottora 

E stato pubblisato il 10 corrente il N 6 del Bolt 
“fino dell'Ufficio di Infermazieni agrarie e di Patologia 
vegetale dell'Istituto internazionale di Agricoltura 

Questo Bollettino mensile, che, com'àneto, l'Isti- 
tuto pubblica oltre che in italiano, anche in franorse 
e in inglese, è destinato ad informare tutti gli agri- 
coltori intorno alle più recenti questioni ed ai più re- 
centi progressi dell'agricoltura in tutto il mondo. 
Tutte le branche dell'agricoltura sia come scienza, 
sia come industria, vi sono comprese ed a ognuna è 
riserbato un particolare sviluppo. Nel Bollettinoora 
pubblicato sono particolarmente degno di nota lo 
informazioni che si riferiscono alla Selezione ed alla 
Coltivazione delle piante agrarie, alla Silvicoltura, 
all’Allevamento del grosso bestiame, all’Ingegneria 
agraria ed all’Economia rurale, ecc. 

Ricca e svariata, secondoil solito, la parte del Ballet 
tino riguardante le malattie delle piante, comparse 
e studiate nelle diverse parti del mondo. Da segnalare 
in particolare le ricerche sulla incatramatura delle 
strade e la sua azione sulla vegetazione circostante; 
gli studi sul « roncet» della vite in Italia; i risultati 
sulle esperienze con la poltiglia solfo-calcica contro 
talune crittogame; un metodo efficace di lotta con- 
troil riso « crodor o selvatico; nonchè gli articoli intor- 
no agli insetti e agli altri invertebrati dannosi alle 
fragole, ai ribes, ai piselli, agli alberi da frutto, alla 
vite, al cocco, ai pini, ecc. ecc. 


-——+T a 
TEATRI ed ARTE 


IL GRANDE GONGERTO ALL’ «APOLLO». 

Nel pomeriggio di ieri, con l'intervento di un pub- 
blico sceltissimo, ebbe luogo al teatro Apollo al'an- 
nunciato grande concerto a beneficio dei profughi 
della Turchia. 

Al riuscito trattenimento prestò efficace e disin- 
teressato concorso una schiera di artisti egregi 
a cui il pubblico volle, con applausi calorosi, tes 
‘moniare il suo alto gradimento. 

La signorina Maria Viscardi fu la maggiore trion 
fatrice del concerto. 


La giovanissima artista che in breve volgere di 
anni ha saputo conquistare una rinomanza invidia 
bile tra le più acclamate nostre cantatrici, disse 
con alto magistero alcune romanze riaffermando i 
suoi grandi pregi, e mostrando il suo continuo ascen- 
dere nelle vie dell’arte. 

Bellezza di voce ampia ed estesa, dignità d’espres- 
sione, calore di sentimento, nitidezza di fraseggio, 
tutto concorre in Maria Viscardì a straordinarie 
risultanze. L'uditorio non si stancò di festeggiarla, 
specie dopo l’aria del Sonno dell'Africana detta 
come meglio non si serebbe potuto. 

Temperamento geniale © versatile, si presentò 
anche come artista, guadagnandosi nuova ammira- 
zione e nuovi applausi 

Le vennero offerti bellissimi fiori. 

Un lieto successo riportò anche la signorina Cristina 
Viscardi che si dimostrò esecutrice di sicura tecnica 
ed interprete piena di semtimento. 

Iitenoresig. Gino Gattisifece assai apprezzare rella 
romanza della Gioconda e in quella dell’ Africana, ove 
emersero le sue felici qualità; e il baritono sig. Zagaroli 
fu oggetto di simpatichefeste nel monologo del Rigo- 
letto e nella romanza del Machet, in cui egli profuse 
la sua. voce, di timbro simpatico e di ampio volume. 

Il sig. Cimara accompagnò al pianoforte con quella 
perizia che gli è propria, cooperando efficacemente al- 
la riuscita del concerto. 


Chiesa — Prinz Regent Luitpold, con Taranto — 
Carpathia, con Taranto, S. Maria di Leuca S. Ca- 
taldo, Viesti, Monte Cappuccini e Venezia Arsenale 
— Martha Washington, con Monte Cappuccini e Ve- 
nezia Arsenale. 


—t-“ | 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Un forte rom: in Inghilterra 
E' stata aperte una sottoscrizionein Inghilterra per 
acquistare tma certa estensione di terreno, cono- 
sciuto col nome di campo di Borran all'estremità 
settentrionale di Windermere vicino alla città di Am- 
bleeide, 
Ilsito è interessante perchè vi era un forte romano 


Fatazzo di Giustizia 


CORTE DI ASSISE DI SPOLETO 
Processo Arvedì 


Spoleto 14: —_Oggisono cominciati gl'interrogatori 
dei Fidenzi, la cui disposizione è importantissima per- 
chè su di essa, può dirsi, riposa tutto il proce: 
Come è noto, i Fidenzi dapprima si misero sulla via 
delle rivelazioni, poi si ritrattarono. 

Nella udienza odierna il capo della famiglia, Fi- 
denzi Domenico, insistè sulla prima versione da lui 
data circala presenza dei panni dell’assassinato e la, 
spendita di un biglietto da cento lire. :disse cioè che 
i panni erano sti trovati vicinoalla sua abitazione 
e che il biglietto da cento lire era tra le carterîn- 
venute nei panni stes 

Il presidente gli mosse numerose contestazioni. 


—________rrrrz; 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 14. Lo sciopero dei dockers di Londra 
è terminato di fatto. 

Diecimila dockers lavorarono ieri nel pomeriggio nei 
bacini di Londra. 

Anche le notizie dalle provincie non sono favorevoli 
agli scioperanti. In molti punti gli operai inclinano 
a riprendere il lavoro. 

[51 (5) Londra, 14. Di fronte alloscarso successo del- 
lo sciopero nazionale dei trasporti in provincia, i capì 
scioperanti di Londra diminuiscono le loro pretese € 
propongono la cessazione immediata dello sciopero 
purchè vengano loro accordate alcune condizioni, fra 
cui la reintegrazione degli scioperanti nei posti da loro 
occupati e la esecuzione degli accordi dell’agosto 1911. 


rr] > ct che in passato si dovevano consul * 
pet n° ides di cià elio in ciescun paese esiste 
alle diverse forme di movimento tano. 

Le vecchio piantino sommarie furono sostituite con 
alersttante a due colori pur sempro sohomatiche, ma 
massi più aggiornato e comprensibili dello precedenti. 

La novità di questo Annuario Generale consiste 
altess1 nell introduzione a mo? di prefazione, di ura 
ansicieredie illustrata sui mezzi di locomozione attu- 
aimanta in uso, dalla bicicletta all’ areoplano, attra- 
vezzo I° autemahila, la locomotiva, 1’ imbarcazione a 
reni, a vajsere è a baazina, gli abi, i palloni sforici, © 
i dirigilib. 

In tai mado fu messo alla portata dei 100.000 S 
del Touring un compendio di quegli Annuari.speciali 
di cutomohizamao, di aeronatica, di sports invernali 
© di nautica che il sodalizio dedica annualmente agli 
amatori e cultori di ciascuno di questi mezzi moderni 
di turismo e di sports. 

Venne finalmente aggiunto un compemdio di «No- 
tizie geografiche e statistiche» e alcuni capitoletti 
guardanti le lingue parlate, il porto d’ arme. la tra- 
emissione di denari in viaggio,i ragguagli delle misure © 
delle monete, ecc, che soro i complementi necessari 
allo studio degli itinerari e all’ effettuazione dei via; 
gi 

Questa pubblicazione che viene ora inviata ai 100 
mila soci del Touring sarà senza dubbio un’ausilio al 
Y’ esplicazione della loro attività turistica e unahsilio 
anche all’ esplicazione della loro attività di propagan- 
da per il Sodalizio Nazionale che tanto opera per la 
migliore conoscenza e maggior grandezza del Paese 
© per l’ incremento di ogni forma di turismo, 


—___ T_T i 
Cura dell’ arteriosclerosi 


Nella cura dell’arteriosclerosi, di questa malattia 
che accompagna sempre più o meno la vecchiaia e 
che può manifestarsi precocemente in seguito a varie 
malattie — tanto per citarne una, l’uricemia — si 
suole ricorrere d ’ordinario ai preparativi iodici, i 
quali se sono realmente utili nelle dosi adatte, possono 
viceversa portare gravi danni quando, come spesso 
succede, sì adoperano dosi troppo forti. E sì capisce. 
La cura iodica, per essere efficnce contro questa ma- 
lattia, deve essere continuata per lungo tempo, 
e l' Emmerich, ha potuto constatare che spesso essa 
porta dei seri inconvenienti. 

Difatti, senza contare i casi di intolleranza dell’io- 
dio che non sono tanto rari anche per la minime dosi 
l Emmerich ha visto, dopo l uso prolungato di certe 
preparazioni iodiche, sopravvenire un grave stato 
morboso che egli ha caratterizzato col nome di ca- 
chessia iodica e che si manifesta con dimagrimento 
molto accentuato e progressivo, con uno stato di 
prostrazione génerale, con una sensazione di fatica 
associata qualche volta ad un’ insonnia e sonnolenza 
ostinata. 

Tali fenomeni, scompaiono gradatamente, soppri- 
mendo la cura iodica, ma occorrono circa due mesi 
al malato per ritornare nello stato primitivo. 

Una cura iodica con preparati troppo ricchi di 
iodio non può essere consigliata altro che nei casi in 
cui l’ arteriosclerosi sia la conseguenza di un’ infezione 
sifilitica. Ma nell’arteriosclerosi dei gottosi, negli 
uricemici. la cura iodica deve esser fatta con molta 
prudenza e a dosi piccole. 

Del resto i gottosi e gli uricemici devono sapere or- 
mai che curando la loro malattia col classicorimedio 
che è l’Antagra — Bisleri (di Milano), provvedono anche 
alla cura dell’arteriosclerosi non soltanto perchè questa 
è conseguenza della gotta e perchè curando la causa si 
curano gli effetti; ma anche perchè l'Antagra ha la 
virtù di abbassare la pressione arteriosa, la cui eleva- 
zione anche al di fuori di gotta o di uricemia,è causa 
dello sviluppo dell’ arteriosclerosi stessa. 

Tale virtù dell’ Antagra è stata ampiamente dimo- 
strata da uno studio clinico rigoroso fattoda distinti 
Sanitari e chiunque può consultare questo studio chie- 
dendolo alla Casa Bisleri che lo invia in omaggio. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


L’ antichita dei guanti 


Nessuno storico ha fino ad oggi trovato i documenti 
che rendono possibile di stabilire 1 età alla quale ri- 
monta I uso dei guanti, che non sono rappresen- 
tati in nessun monumento. Però dagli ultimi scavi 
dell’ alto Egitto, si ha la prova che al tempo della 
XXI dinastia le sacerdotesse di Ammone usavano i 
guanti senza dita. Tra gli oggetti di biancheria sepol- 
ti con la mummia di queste sacerdotesse si sono potuti 
raccogliere mezza dozzina di paia di guanti lunghi 
da 40 a 50 centimetri, e della stessa stoffa delle vesti 
delle mummie. ; 

Il posto del pollice è separato come nei nostri, da 
quello delle altre quattro dita. Alla estremità, in 
alcune paia orlata in bleù, un legaccio a guaina pe 
metteva di stringere il guanto al di sopra del gomito. 
proprio come avviene oggi. 

L' antico Egitto dunque, possedeva i guanti e for- 
se anche di pelle, poichè nello stesso sepolcreto delle 
ssse d’Ammone, si trovarono dei veri guanti 
le peri piedi, con tutte le dita, dal pollice al mi- 
gnolo, separate in maniera di lasciare libero il passag- 
gio alle piccole striscie che legavano sopra il malleolo 
le calzature di rito in cuoio bianco. 


————_——t_____ 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Norddeuscher Lloyd. — Il Koenig Albert darrivato 
a New York ieri 13 alle ore 15. 

— ll Ravenna prov. dell'Argentina è 
partito il 14 da Gibilterra diretto a Genova, dove 
è atteso il 16. 

N. G. 1. —Il Regina Elena, provenienteda Genova © 
Barcellona, è arrivatoil 13 a Rio de Janeiro. 

La Veloce. — Il Savoia proveniente da Buenos 
Ayres è partito il 13 da Montevideo per Santos, 
Rio de Janeiro, Las Palmas, Almeria, Barcellona, 
e Genova. 


SPORTS. 
L’Annuario Generale 1912 del Touring 


Comeil Touring, raggiunti i 100. 000 Soci e il milio- 
ne di patrimonio ha assunto più vitale possanza di 


così pure l’ Annuario Generale 1912 orauscitosi 
difterenzia dai precedenti nell’ aspetto, nel formato 
nelle vesto e nella mole e nell’ interno dalla maggior 
copia delle informazioni e da alcune parti assoluta- 
mente nuove introdotte, 

Per riferirci solo alla sostanza la parte principale 
dell’ Annuario del Touring è costituita dall’ elenco 
delle località d’ Italia e dell’ estero, di cui si fornisco 
no tutte le informazioni necessarie non solo al viag. 
giatore, qualunque mezzo di locomozione esso ado. 
peri, ma altresì a quel cittadino che voglia aver no- 
zioni del nostro Paese e dei nostri paesi nei loro sin- 
goli aspetti e attività. Questa parte principale è stata 
arricchita aggiungendo per ogni località il riscontro 
del foglio della Carta d’ Italia in quanto questa, or- 
mai pubblicata per la maggior parte del nostro Paesc, 
costituisce il documento cartografico di riferimento 
insigne, l' indicazione dei campi di ski e di pattinag- 
gio, dove si trovano, I’ indicazione delle stazioni di 
sports invernali debitamente controllate, l’ esistenza 
delle reti di tramvie urbane, l’ indicazioni delle escur- 
sioni turistiche interessanti, lo specialità gastronomi- 
che, i mercati e le fiere, gli osservatori meteorologici 
i traghetti e pedaggi. 

In questo modo per ciascuna località è fornito un 
complesso di informazioni che rende )' Annuario del 
Touring un compendio di tutte le diverse e molteplici 


Lloyd italiano. — Il Taormina proveniente da Ge- 
nova, è arrivato il 13 a New Yorke partirà per Genova 
il 20. 3 

Lloyd Sabaudo. — Il Tommaso di Savoia, giunto 
T'11 a Santos è partito per Genova. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 


SABATO 15 Giugno 1912 — $. Vito 


Levailsole alle 4,35 — Tramonta alle 7,44 
Leva la luna alle 4.13 — Tramonta alle 8,35. 


L’ave Maria suona alle ore 8,15 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 14 giugno 1912 — ore 10. 


i tl isio 


1814 cop. 
15.1 [coperto 
15.6 [piovoso 
21.1 [3x4 cop. 
21.4 [li4cop, 
17.0 leoperto 
Probabilità; venti moderati tra nord e ponente, sul. 
l'Italia settentrionale, centrale e Sardegna, moderati 
© forti tra sud e ponente altrove; cielo vario al nod, 
centro e Sardegna, nuvoloso altrove con pioggi 
agitato lungo le coste meridionali e Sicilia. 
A Roma 


TI Barometro è ridotto a 0 al mare. L'alterza dela 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 753.1 — 
Termometro centigr. massima 24,6, minima 15,2 — 
Umidità relativa 46 assoluta 9,74 —Vento a mezzodi 
N — Stato del cielo 314 nuvolo. 


8 

8 

3 
PERBIEBERE 


Sei 


Scambio Iniziale 


Con PA ti fu antenata 
Con P' E lo fu ancor più, 
Con l’ I già se n’ è andata, 
Con l' O fai la frittata 
Con! U ci bevi sie 


Spiegazione del giuoco precedentm 
Pulci - nell' - a. - PULCINELLA 


TATO CIVILE 
MATRIMONI DE:L GIORNO 8: 


Montanari Giovanni contadino Piermarini Pasqua, 

Cirillo Mariano muratore Nicoletti Rosa. 

Battagliati Andrea sediaro Evangelisti Giuseppa, 

Bonfiglio Giovanni impiegato Guidelli Maria, 

Buzzi Enrico facchino Pasqueci Adelaide. 

Gandini Achille bracciante Bonanni Enrica 

Finsco Amedeo tipografo Giotti Tullia. 

Del Monte Arturo scrittore di mostre Massoli, Ida 

Ferzi Vivaldo cameriere, Giudice Giuseppina, 

Bergantini Giovanni meccanico, Valci Annuneista, 
Gambini Vincenzo doratore, Coniella Clorinda. 

Momoni Romeo muratore Cerioni Anna. 

Gorzuti Carlo cameriere, Venanzi Caterina. 

Andreini Ulderico facchino, d'albergo, Caporaletti Giuseppa 
De Iaconis Pompeo, pittore, Luzzietti Cesarina, 

Renzi Rodolfo fumista Eiena Leonilde. 

De Sanctis Alarico commerciante, Nicoletti Carolina, 
Stopponi Enrico ferroviere, Pernazza Drusilla. 

Zenobbi Ettore facocchio Pescatore Rosa. 
Salvuzzi Oberdank coschiere, Gradassi Vel 
Rossi Giovanni facocohio, Espoeito Pasqualina, 
Barboro Luciano muratore, Capocci Fiorentina. 
Efrati Giacomo negoziante, Bemporad Eugenia. 
Giulimondi Virginio scalpellino, Droghini Eugenia 
Ferretti Alfredo sarto, Taequini Lucia. 
Franceschini Augusto impiegato Scarponi Emma 
Jannilli Argilio campagnolo Colanera Maria. 

Di Segni Pucifico viaggiatore, Astrologo Sarina, 
Faccenda Arduino fornaio, Turco Eleonora, 
Valenti Ettore stagnaio, Sabatini Elettra. 
Cesinelli Guido cameriere, Marcelli Giulia. 

Loreti Eenato benestante, Felicetti Maria, 

Cinesi Nello carrettiero, Alfonso Delfina. 
Marrani Attilio calzolaio, Amantini Rosa 

Segatori Nello calzolaio Franelli Amedea. 

Scaccia Ferdinando maresciallo specialisti genio, Guerri Zen 
Monestiroli Pietro commerciante Ceaelli Giulia. 


Nati e morti denunciati il giorno 12 giugno. 
Nati 23 compresi 2 nati morti. 
Morti 30 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


Bruni Alberto 17. 
Del Monaco Eugenio Carsoli 55 contadina con. 

Prea Assunta di Angelo Filacciano 35 con. Lazzari. 

Ubaldini Giovanna fu Giuseppe Roma 15 nubile. 

Nuccitelli Luigi fu Angelo Scurcola £0 sarto con. 

Sartori Giuseppe fu Filippo Mandela 28 usciere celibe, 
Marchesini Filomena fu Andrea Città della Pieve50. domestioncoa 
Gabrielli Alfonso di Giuseppo Roma 14. 

Silvestro Aosa fu Giovanni 
Savini Mariano fu Giuseppe Tivoli 52 celibe. 

De Brezis Ernesto fu Giuseppe Napoli 75 impiegato con. 
Severini Ilario fu Gaetano Camerino 60 bracciante celiba, 

Voipi Angelo di Valentino Arce 46 contadino con. 

Ottaviani Maria fu Pasquale Filettino 79 ved. Pentarilli. 
Compolini Tito fu Francesco Firenze 64 pensionato con. 
Maiolntesi Fiuseppe fu Angelo S. Psolo Tesi 84 contadino val. 
Giustini Giulio Cesare fu Giuseppe Bolozna 80 possidente con. 
Lodi Giuseppe fu Egidio Mantova 58 impiegata con. 

La Boîtsaux Isnia Newton Stat! Unit 47 posidente con. 
Crescenzi Anastasio fu Bernardino Rocca Sinibalda 69 agrimensel? 


Nizza 31. 


re con. * 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Udine - Consiglio Notarile - E* vacante il posto di notaio nei 
comuni di Comeglians e Bai 

Spezia R. Arsenale 25 Giugno - Provvista di 14 mila quam 
zioni per brando L. 46.200 — 
Napoli - Genio Militare - 25 Giugno - Manutenzione in mobi» 
li- L’ 75 mila - 

Palermo - Municipio - 25 Giugno - Costrazione stradale + 
L. 110.488 

Leno - Municipio - 25 Giugno - Costruzione edificio scola 
00— La 114.777 - 

Ministero Lavori Pubblici - 26 Giugno - Manutenzione stradi* 
le presso Calitri - L. 145.365 - 

Collalto Sabino — Municipio - 26 Giugno - Coetruzione stradale= 
If lotto L. 61.245 - 2 lotto L. 191.125 - 


Grosecto — Amministrazione Provinciale - Appalto lavori stro 
dali - L. 161 mila È 

Orbelello — Municipio - 26 Giugno - Sistemazione lastri 
costruzione fogne - L. 111.180 

Napoli - R. Arsenale - 27 Giugno - Provvista di cavi e fili elet 
trici - L. 40 mila 

Girgenti — Intendenza di Funanza - 27 Giugno- Conferimento 
rivendite in Canteltermini, Licato e Siculiana 

Roma - Ferrovie dello Stato - 27 Giugno - Costruzione trace 
Asssaro Scalo - Bivio Assaro (Leonforte). L, 2. 678 mila 

— Idem - 2 lotto del % tronco Forsano - Mondovi - leva - 
6.655 mila 

— Idem 11 lotto stesso troco La 5.190 mila 

Barrafranca — Municipio - 27 Giugno - Cordottura sequs PP 
tabile - L, 237 850 

Torino - R. Economato generale Benefici - Vavanti - 27 Gingn® 
Manutenzione di case - L. 46.500 k 

Ministero Agricoltura - 21 Giugno - Appalto per la stampe di 
opere del Ministero dei Lavori Pubblici L. 130 mila, 

Ministero Istruzione Pubblica - Concorso ad un posto di pro 
fessore di morale e di pedagogia nel R. Istituto della SS. Ano 
ziata al Poggio Imperiale di Firenze. 

&. Benedetto Ulbano Municipio - 22 Giugno Costruzione 101% 
dotto, L. 50,204 

SSA sePRSRO 22 Giogno - Mimutenzione stredale 
presso Montefiascone L. 136.212 — 

Ministero Agricoltura - 25 Giugno Concorso a 6 posti di met"? 
censore straordinario nelle Regie scuole d'Agricaltare. 

Min. Tesoro - 25 Giugno, Concorso teorico-pratico a du: pt 
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Senato del Regno. 


Seduta del 14 Giugno - Pres. Manfredi. - ore 15. 


Sonoal'bancodel Governo l’on. Presidente del Consi- 
glio e gli on. Nitti, Facta. 
Approvazione di disegni di legg. 

Si leggono ed approvanosenza diseussione seguenti 
progetti: 
Ffirssion Sun gas materiale nella legge 3 mar- 
» 1912. n. I31.sul ruolo del Corpo reale delle foreste. 
Conversionein legge del R. D. 24 dicembre 1911, che 
roroga la validità dei provvedimenti perilereditofon- 
rio nell'isola di Sardegna. 

Matrimonio degli ufficiali della R.. marina. 

Approvazione del piano regolatore di ampliamento 
lella città di Nervi. 

Conversione in legge dei R. D. 21 novembre 191, 
avembre 1910 e 30 nov. 1911 che introducono mo- 
zioni al regime fiscale degli spiriti. ed istituisco- 
a imposta di produzione sull’aleoo! metilico. 
Provvedimenti per agevolare le opere di bonifica 

Veronese loda il Ministro dei Lavori pubblici che 
ha presentato questo progetto ed espone alcune con- 
siderazioni sulla necessità dell'intervento del Governo 
Jeuni casi che la legge non contempla. Non crede 

he gli stanziamenti in bilancio a favore delle bonifiche 
rispondano alle importanza delle opere da eseguirsi. 

Gavasola (relatore) giustifica i limiti delle conces- 
ioni del Governo per le bonifiche, rispondenti ai 
lavori che si possono compiere annualmente. D'al- 
ra parte è stata annunziata unariforma della legge 
ille bonifiche, riforma che sta studiando una com- 
» competente: provvederà quella legge con 
idonei alle bonifiche stesse. 

Giustifica le disposizioni della legge in discussione 
+ rilevare all’on. Veronese i vantaggi che da essa 
icrivano al risanamento delle nostre regioni agricole 
ponde esaurientemente alle osservazioni che egli 
fatto. Dimostra come corrisponda ad un razio- 
nale eriterio di giustizia il chiamare allo stesso con- 
tributo di spesa chi dalla bonifica attende la reden- 
zione dalla pestilenza che uccide e chi da essa si 
ripromette il miglioramento agricolo. Parla della 
bonifica forestale e giustifica l'ordine del giorno 
presentato su tale argomento dall'Ufficio centrale. 

Sacchi (ZZ.PP.). Dopo l'esauriente discorso del 
relatore, poco gli resta a dire. Risponderà tuttavia 
brevi parole al sen. Veronese. Accetta la sua racco- 
mandazione relativa ai Consorzi privati, ma nella 
misnra corrispondente ai rapporti che debbono 
intercedere fra essi. 

La legge fa posto a tutte le bonifiche, senza preten- 
dere di risolvere completamente il poderoso problema, 
ora oggetto dello studio della Commissione eminente 
che il Governo ha nominato. Presentemente sì provve- 
alla febbre di Iavoro da tanto tempo inutilmente 
0 nell'interesse dei proprietari dei lavoratori e 
lella economia nazionale. 

Con questa legge noi rendiamo possibile la boni- 
fica immediata di circa 100.000 ettari, compren- 
denti le regioni nelle quali essa è più urgente sia per la 
malaria, sia per condizioni di acque, cioè la Valle pa- 
tiana il Lazioe lo Sardegna. 

Accetta l'ordine del giorno presentato dall’Ufficio 
centrale, purchè venga modificato nel senso che il 
Senato invita il Governo a iniziare gli studi perla si- 
stemazione idraulica della Piana di Milazzo. 

11 Senato ha portato in questa questione molta se- 
rietà di argomenti e di consiglio dei quali il Govemo 
certamente terrà molto conto. 

Dimostra come la parte finanziaria della legge ri- 
sponda alle richieste del paese, il quale potrà perefietto 


di essa, compiere un lavoro che ci assicura un ra- 
pido cammino nella redenzione agricola ed igienica 
lel nostro suolo. 


In unrecente congresso dei Consorzi a Bologna, è 
tato applaudito a questa legge e deliberato di con- 


è con le energie private a questa grande opera ! 


di redenzione che rivela la forza sempre più viva della 
‘a Italia (bene). 

L'ordine del giorno deila commissione modificato 
nel senso indicato dal Ministro dei Lavori Pubblici 
è approvato insieme con i sette articoli del progetto. 


izi pub- 


Maggiori spese per sussidi ai nuovi sei 


blici sul Lago Maggiore e sul Lago di Orta. 
Guzzi (relatoré) fa alcone raccomandazioni lo 
quali il Ministro dei lavori Pubblici dichiara che terrà 


nel debito conto nei limiti del possibile, 

Il progetto è approvato. 

Presidente annunzia che gli uffici sono convocati 
per domani alle 15, e il Senato in seduta pubblica 
per lunedì prossimo, 

La seduta è levata alle 17. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


Seduta del 14 — pres. Cappelli — ore 10.5. 
Insegnamento dell’arabo nelle Scuole tecniche 
Gabrini, © Bettini raccomandano che l'arabo sia 
insegnato anche agli alunni della scuola mineraria 
© Iglesies © nelle scuole medie commerciali. 
Gredaro (/x/ruzione) terrà conto della raccomanda» 
zione. 

Provvedime 


i a favore della produzione 
zootecnica nazionale. 
Pescetti, segnala la importanza della mascalcia, 
ma quando manca un metodico tirocinio, informato 
alla conoscenza di principi teorici, manca la perizia, 
Invita pertanto il Governo a voler istituirescuole 
teorico-pratiche profession mascalcia analoghe 
a Quelle istituite dal Ministero della guerra per i 
maniscalchi militari, 
Presenta un ordine del giorno. 
Gabrini, è d'avviso che la spesa per l'incremento 
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CAPITOLO XXX 


Arrivati all’ aperta campagna la rapidità del- 
Ù automobile aumentò ancora e l’ ebreo provava 

‘ast un senso di ammirazione. 

Per la prima volta sentiva di vivere: per la 
prima volta il frastuomo della City non giunge- 
va al suo orecchio. La battaglia clie combatteva 
ora era di gran lunga superiore a quella che ave- 
va combattuto sempre per l'oro. Mentre l’anto- 
mobile correva fremente nella sua corsa pazza 
egli si diceva che da nn momento all’ altro la 
Morte poteva sopraggiungere nella via e portare 
con sè la fine di tutto. Ma egli non paventava il 
Pericolo, sebbene non arrisohiasse la vita 
Per sè. 

Rimpiangeva prima ogni minuto passato fuori 
del suo ufficio in Rond Street ed ora rimpiange- 


PARLAM 


dell'industria equina non debba gravare sull’indu- 
stria bovina. 

Crede che la soluzione Più giusta sarebbe quella di 
fronteggiare la spesa con una tassa che gravaese la 
Stessa industria equina: tanto più che codesta spesa 
risponde per noi principalmente a fini di lusso e di 
sport. 

Segnala poi il grande incremento della industria 
equina nel Cremonese, ove pure l’agricottura ha 
carattere schiettamente intensivo. 

Vorrebbe che una parte delle somme che si spen- 
dono ora pei depositi di Stato, fosse devoluta ad in- 
coraggiare i consorzi privati. 

Raccomanda infine che si faccia miglior governo 
delle mostre ed esposizioni zootecniche, per modo 
che esse diano reale giovamento all'industria del be- 
stiame. 

Nitti (agricolinrar, premette che nella formulazione 
del disegno di legge, iniziata dal suo predecessore, 
furono d'accordo tutti i competenti del cui consiglio 
il Governo ha creduto di giovarsi. 

Circa il problema generale della produzione zov- 
tecnica, avverte essere un errore considerare unain- 
feriorità dell'economia nazionale il fatto che il paese 
è tributario dell'estero per l'importazione del bestia» 
me. 

Non è da meravigliarsi che l'Italia, la quale pre- 
senta una grandissima densità di popolazione e che 
è larga esportatrice di uomini, abbia bisogno di ri- 
correre ad altri paesi per le deficienze di certe sue 
produzioni. (Approvazioni). 


E° però necessario aumentare queste produzioni 
specie quando si riconosca che esse siano reddi. 
tizie e convenienti; a questo appunto intende il di- 
segno di legge, con l’incoraggiare l'industria zoo- 
tecnica nazionale. 

Il sistema della contribuzione speciale che vieno 
‘ora proposto è sta; adottato in altro ordine di 
provvedimenti, tra cui hasta ricordare quelli per l'e 
migrazione; la nuova imposta del resto, compene- 
trandosi nel prezzo, non rimarrà a carico degli alle- 
vatori ma peserà, e quasi impercettibilmente, sul con- 
sumo. 

Non conviene nel concetto espresso dall'onorevole 
Grosso-Campana circa l'estensione del contributo al- 
l'industria dell'allevamento equino. 

Studierà la convenienza di accentrare al Mini- 
stero di agricoltura tutti i servizi zootecnici e di far 
dipendere i veterinari dallo stesso Minister: 

Crede che la produzione annua dei veterinari sia suf- 
ficiente al bisogno. 

Non crede opportuno sopprimere la licenza licealo 
per l'ammissione alla scuola di veterinari: 

In complessoritiene che il disegno di legge sia degno 
dell’approvazione del Porlamento. 

Quanto all'insegnamento della mascalcia vedrà 
di migliorarne la condizione, senza creare alcuna scuola 
speciale. 

All’on. Grosso-Campana, che vorrebbe ridottalaspe- 
sa proposta per l'allevamento degli stalloni, nota che 
le proposte del Ministero rispondono a criteri di vera 
necessità, 

Dichiara poi che la quota della tassa devoluta ai 
comuni è conformealla nostra pratica finanziaria. 

Vedrà se sia il caso di istituire commissioni zoote- 
niche provinciali. 

Terrà conto di tutte le osservazioni fatte e prega la 
Camera di approvare la legge. 

Gazzelli (reZ.) combatte le osservazioni e le proposte 
dell'on. Grosso-Gampana, dimostrando con dati sta- 
tistici comparati, che il numero degli stalloni erariali 
€ la spesa relativa sono presso di noi inferiori a quelli 
delle altre naziori 

All’on. Borsarelli risponde che le spese saranno fatte 
con la massima oculatezza. 

In generale è di avviso che il servizio ippico sia în 
Italia proceduto anche per il passato in modo abba- 
stanza soddisfacente, 

Raccomanda che per l'avvenire îl Consiglio ippico 
sia convocato almeno due volte all’anno, 

Raccomanda pure la massima cautela nellascelta 
degli incaricati delle compre all'estero, procedendo 
con maggiore uniformità di criteri, 

All’uoposarà opportunodi dividere il territorio dello 
Statoin tante zone, 

Conclude raccomandando alla Camera l’approva- 
zione della legge che è anche necessaria per assicurare 
sempre più la difest nazionale. (Approvazioni). 

Coris, dà ragione di un ordine del giorno; che in- 
vita il Governo ad intensificare l'allevamento equino 
nelle regioni dove la utilità maggiore di esso è già indi 
cata dal continuo e largo sviluppo della iniziativa pri 
vata, 


Va ogni secondo. che vi aveva passato, ed una 


Grosso-Gampana, a nome anche degli on. Patrizi, 
Zaccagnino e Dentice presenta wn altro ordine del 
giorno, che invita i roa stabilire una tassa sulle 
scommesse e sul totalizzatore, in occasione delle riu- 
nioni di corse in ragione del 12 per cento, di cui m 
terzo almeno sia devoluto ai fini dell'articolo 10, 

Nitti (Agricoltura), assicura gli on. Zaccagnino 
e Coris che terrà conto delle condizioni della produe 
zione equina in Capitanata. e nel Veneto. 

Prega l'on. Pescetti di non insistere nel suo ordine 
del giorno, che accetta come raccomandazione. 

Non può accettare quello dell'on. Grosso Campana 
e dei suoi colleghi perchè involge una questione gra- 
vissima di ordine finanziario. 

Tutti gli ordini del giorno sono ritirati. 

Grosso Campana, all'art. 1° presenta un emenda- 
mento per cui îl numero degli stalloni dovrebbe esser 
portato a 1100 anzichè a 1200, riducendo di un quarto 
l'aumento proposto. 

Dimostra che 1100 stalloni sono più che sufficienti 
quando siano meglio utilizzati con una più pratica 
organizzazione del servizio. 

Giacci, raccomanda che si imponga ai produttori 
di polledre il tipo di stallone più adatto alle singole 
razze. 


(_PP—T _—_ __ a -|) 


volta anohe si trovò a ridere come avrebbe fatto 
una donna isterica. 

Ad un tratto Franchs gli parlò senza voltare 
la testa. 

— Aprite l’armadietto sotto il sedile 

Roberts obbedì: eravi solta un piocolo revol- 
ver e sei colpi. 

— Mettetelo in tasca — disse Francks 

A metà strada Francks fermò l’automobile e, 
chieste informazioni e indicazioni all'ufficio di 
polizia, riprese la sua corsa. L’automobile giunse 
Dover mentre gli orologi delle chiese battevano 
le due. Circa ottanta miglia erano state percorse 
in un paio d'ore. 

Franoks visitò dapprima gli %otels poi gli 
uffici di polizia ed infine la stazione della ferro- 
via. Un treno da Chaing Cross era aspettato alle ore 
quindici e diciasette minuti ed il treno di ooinci- 
denza col piroscafo di Calais non partiva fino al- 
le ventitrè. Egli seppe che eravi un treno in par- 
tenza da Folkestone alle sedici e dieci, il quale era 
in coincidenza con quello che partiva da Charing 
Cross alle quattrordici e venti nimuti. 

— Volete aspettare quà e rimanere în osserva» 
zione! — disse Franoks a Roberts. Sapete che 
cosa fare se li trovate....... 

L’ebreo fece segno di si, ‘ 

— Nel frattempo potrete andare di niovoagli 
hotels ed alla stazione di polizia. Raccontate quel 
che volete, in modo da deciderli ad agire subito 
Fareste anche benea telefonare a Silver perdir- 


ENTO NA 


Baldi non crede possibile utilizzare ogni anno gli 
stalloni per un periodo di tempo superiore a quello 
attuale. 

Nei periodi di riposo è molto più utile tenerli in un 
deposito governativo, chè non affidarli a privati. 

Vorrebbe poi che il numero degli stalloni fosse an- 
che maggiormente aumentato. 

Nitti ( Agricoltura ) terrà conto di tutte le racco- 
mandazioni. Non può accettare l'emendamento 
Grosso Campana. 

Gazelli (re/.) si associa. 

L'emendamento non è approvato. 

Grosso Campana, all'art. 2 propone di ridurre da 
200.000 a 100.000 lire i maggiori stanziamenti alla 
produzione cavallina e mulattiera, devolvendo lo 
altre 100.000 al miglioramento della produzione bovina 

Nitti (Agricoltura), non accetta. 

L'emendamento è respinto. 

Gongiu all'art. 3, che rignarda i provvedimenti da 
adottarsi dallo Stato per migliorare la produzione 
degli animali bovini, ovini, e suini, raccomanda la 
scuola di agricolutura pratica a Pischeddu nel teni- 
mento Santa Maria di Bosa, ove esiste l'importante 
Istituto zootecnico sardo. 

Dentice dubita dell’efficacia di questo articolo, 
inquantochè, di fronte ai molteplici obbiettivi in es- 
so contemplati, non si stabilisce alcuno stanziamen- 
to conereto a favore della produzione dei bovini, ovi- 
ni e suini che rappresentano tanta parte della nostra 
industria zootecnica. 

Raccomanda la distribuzione di concimi chimici 
per colture foraggiere e la concessione di sussidi per 
acquisto di bestiame, valerdosi della legge sul cre- 
dito agrario. 

Carcano, vorrebbe che lo Stato sussidiasse lo 
sviluppo delle Società mutue di assicurazione, ma 
non concorresse alla loro formazione. 

Vorrebbe inoltre che nel creare nuovi istituti zoo- 
tecnici si avesse riguardo non solo alle condizioni 
dell’allevamento nelle singole regioni, ma anche 
a quelle della viabilità. 

Osserva all’on. Dentice che i fondi per le spese di 
cui all'articolo 3 saranno dati dalla tassa di macel- 
lazione di cui all’art. 4°. 

Ottavi, ritiene in generale che la formula gover- 
nativa per l’articolo 3 sia preferibile a quella della 
Commissione. Non è favorevole alla limitazione 
proposta dall’on. Carcano, cirea le associazioni mutue 
di assicurazione. 

Cavagnari, si associa all’on. Ottavi e raccomanda 
che la nuova tassa non abbia a colpire gli agricoltori 
più poveri. 

Nitti, (Min. agricoltura) terrà conto delle racco- 
mandazioni dell’on. Congiu. 

Consente il ripristino dell'articolo nel testo mini- 
steriale. 

Grosso-Campana, all'art. 4° propone che la tassa 
di macellazione da lire due per capo siaridotta a lire 
1.50, notando che questa tassa colpisce principal 
mente alcune regioni e grava particolarmente sui 
produttori e consumatori più poveri. 

Bouvier, è contrario a qualunque tassa di macel- 
lazione, che graverà in modo particolare le popola- 
zioni di montagna. 

Nitti, (Agricoltura) nota chela tassa èil fondamento 
di tutto il disegno di legge in quanto deve fornire i 
mezzi per l'incremento della produzione zootecnica 
in genere. 

Nota poi che la tassa per incidenza si ‘riserverà 
esclusivamente sui consumatori, e non sono dav- 
vero i consumatori poveri, che ricorrono alla carne 
di vitello (Benissimo!) 

Nuvoloni, si associa all’on. Grosso Campana. 

Falletti, suggerisco che nella legge si dica cho i 
comuni dovranno erogare a beneficio della industria 
zootecnica la quarta parte della tassa che viene ad 
essi riservata. 

Gazelli, (relatore), dimostra insussitenti timori 
manifestati (Inferruzioni) e prega la Camera di ap- 
provare l’articolo come è stato proposto. 

Grosso-Gampana, mantiene l'emendamento, (£° 


gli dove vi trovate. 


respinto). 
Si approvano tutti gli articoli del progetto. 
La seduta termina allo 12.45. 


Seduta del pomeriggio. 
Presidenza Marcora — ore 14.5 


Ferrovie venete 

De Seta (ZL. PP.) risponde all’on. Odorico,circa 
la costruzione dello progettato ferrovie del Veneto 
orientale e più specialmente della. Sacile-Maniago 
Pinzano, che i lavori di quella linea sono già in corso, 

Odorico, raccomanda vivamente chesia sollecitato 
il compimento. 

Sciopero di avvocati 

Gallini (Giustizia) a nome anche del sottosegre- 
tario per l’intero, all’on. Beltrami che interroga cîr- 
ca i provvedimenti che il Governointende adottare în 
seguito alla decisione della curia milanese di astenersi 
le udienze quale protesta controil diservizio giu. 
diziario di Milano, richiamandosi anche alla risposta 
data pochi giorni or sono all’on, Albasini, dichiara che 
il Governo provvederà con la maggiore sollecitudine 
e con la massima cura ai bisogni ed alle richieste della 
città di Milano. 

Bi mi sarà soddisfatto quando saranno adot- 
tati i necessari provvedimenti. 

Aveva interrogato anche il Presidente del Consiglio 
poichè la questione ha ormai assunto un tal carattere 
di gravità da involgere la responsabilità dell'intero 
Governo. 

Invoca l'immediata soluzione del problema gi 
diziario di Milano, la quale ormai è improrogabile 
come dimostra l’unanime agitazione di quella curia 
che da tempo ha additato la necessità di aumentare 
il numero di magistrati, di accrescere i collegi giu- 
dicanti, e di sdoppiare la pretura urbana, 


rr ————_ —=> 


Francks salì nuovamente sull’automobile e rpi- 
ma di partire stese la mano, 

— Datemi il revolver. 

Aaron glielo porse. 

— Non ne farete uso......... per l’amore di lei 

— No, a meno che non giungessi troppo 
tardi. 

Roberts tenne gli occhi fissi sull’automobile 
finchè non lo perdette di vista. Erano passato di 
poco le ore quindici e tranta © primadellesedi- 
ci Jimmy Franoks si trovava sul molo a Folk 
stone aspettando l’arrivo del treno che conduce 
va i passeggeri per il piroscafo. Tutele probbabili- 
tàerano che Seribnernon avesse preso il treno, ma 
avesse viaggiato in automobile ed anche era pos- 
sibile che avesse fissato qualche yacht privato 
che l’aspettasse in qualche porto della costa 
del Sud o di quella occidentale. 

Francks aveva scelto un posto dal quale, 
senz’essere veduto, poteva vedere tutte le per- 
sone che passavano per il molo, 

Se il piroscafo partiva senza Seribner o Miss 
Pontaigne e se nessuna notizia di loro gli giun- 
geva prima di mezzanotte, egli molto proba- 
bilmente, non avrebbe più potuto salvare Iris. 
Non osava spingere oltre le sue congetture 
perohè aveva bisogno di conservare tutto îl suo 
sangue freddo per poter ragionare con molta 
calma. 

Gli parve fossero passati dei secoli prima che 
segnalassero il treno, ma finalmente questo 
strisciò come un immenso serpente nero lungo 


lo 
De Seta (LL. PP) all'on. Cutrufelli che interroga 
sulla necessità di istituire a Messina ungabinetto di 
prova per i materiali da costruzione dichiara che sarà 
il caso di vedere se il gabinetto sia necessario quando 
la Commissione incaricata di studiare le norme tec- 
niche per le località colpite dal terremoto avrà ulti- 
matoi lavori. È 
Cutrufelli sollecita i resultati degli studii della 
Commissione. 
Approvazione di leggine 


Senza discussione si approvano i seguenti disegni 
di legge: 

Norme per.il transito ed il soggiorno delle navi mer- 
cantili lungo le coste dello Stato. 

Conversione in legge di alcuni R. D., per l'esonero 
dalle tasse scolastiche di alunni delle scuole dei co- 
muni compresi negli elenchi di comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. 

Concessione di indennità di disagiata residenza du- 
rante l'esercizio finanziario 1912-13 agli impiegati 
civili di ruolo che pres@ino servizionei comuni mag- 
giormente danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908. 


Je di procedura Penal 


Merlani, espone il desiderio che il Governo voglia 
tener conto dei voti che gli verranno espressi dagli 
avvocati e dai procuratori e dai loro corpi. 

Sifassocia alle numerosissime proteste elevate contro 
le limitazioni che si vorrebbero porre all'esercizio della 
difesa penale. 

Ricorda come in una recente occasiore l'on. guar- 
dasigilli abbia solennemente riaffermato le alte bene- 
merenze patriottiche c civili della avvocatura, 

Nega che si possa imputare agli avvocati la lamen- 
tata lungaggine dei processi che dipende invece assai 
più dallo leggi e dai giudici: nè devesi dimenticare la 
lunghezza delle istruttorie nelle quali finora gli avvo- 
cati non hanno certamentà che fare. 

Fradeletto, Sta bene non limitare la parola agli av- 
vocati ma bisogna che essi non ne abusino. Il processo 
Cuocolo informi. 

Meriani. Si l'esempio purtroppo è stato dato da un 
procuratore del Re. E’ vero dunque che se vi sonostati 
alcune volte abusi per parte di difensori, non meno 
hanno abusato della parola anche i magistrati che ora 
sono i più fieri invocatori di limitazioni ‘per gli avvo- 
cati. 

Presidente, invita l'on. Merlani a non raccogliere 
lo interruzioni. 

Senzà il libero esercizio della difesa non vi è civiltà, 
ma barbarie! (Vivissimi generali applausi). 

Merlani, si compiaco vivamente di tale autore- 
vole affermazione © si augura che essa sia meditata 
eraccolta. (Benissimo!) 

Quindi discute le particolari disposizioni del nuovo 
codice che concernono i difensori proponendo emen- 
damenti intesi a meglio garantire la dignità e l'in- 
dipendenza della toga. 
enta inoltre ordini del giorno relativi alle 
e al giudizio di fatto da parte della Cassazione, 
alle guarantigie del giudicabile. 

Ricordando poi quanto ebbe a dire sostenendo una 
proposta di legge che fu approvata dalla Camera per 
la modificazione dell'articolo 656del codice di proce- 
dura penale presenta un quarto ordine del giorno 
così formulato. 

«La camera fa voti che le sentenze eseguibili, 
ad eccezione di quelle emanate sul decreto penale; 
siano d'ufficio giudicate dalla Corte suprema, e in- 
tanto vengano radiati dal progetto i numeri 1 e 2 
dell'articolo 582 e la prima parte dell'articolo 589. 

Conclude augurandbsi che sia presto un fatto com- 
piuto questo nuovo codice che fa veramente onore al 
nostro paese. (Approvazioni - Contgratulazioni). 

Pozzi Domenico, dà lodo alla disposizione del 
nuovo codice per la quale nei casi in cui l'appello o 
i motivi siano presentati fuori termine, o la parte 
abbia rinunziato al rimedio,ovvero non siansi eseguite 
lo notificazioni prescritte a pena di decadenza, il 


giudice che ha proferito la sentenza ne ordina l’ese- 
cuzione in camera di consiglio. 

Esamina le varie disposizioni che regolano la pre- 
sentazione dei motivi di appello, facendo voti che 

venga provveduto in modo che i termini e le condi- 
zioni delle dichiarazioni di appello e di cassazione 
valgano a rendere meno numerosi i ricorsi inammes- 
sibili. 
A tale scopo vorrebbe inspeciatmodo che sì dispo. 
nesse: 
1° che non vi fossero due termini diversi, ma che 
la dichiarazione d’appello fosse corredata dai motivi 
che si adducono; 
2° che si stabilisse un termine al magistrato 
che ha pronunziato la sentenza per il deposito dei 
motivi della cancelleri 
3° che di quella data certa, avesse a decorrere 
il termine perentorio per la dichiarazione di appello. 

Fa poi voti che nel nuovo codice vengano meglio 

garentiti i diritti dei contumgci e si associa alle consi- 
derazioni ‘svolte su questo tema dall’on. Fulci. 
È E notando particolarmente quantosia diversa la con- 
dizione fatta dalla legge al contumace condannato in 
giudizio civile, quando l'atto non sia stato intimato 
in persona propria, vorrebbe che ugualo trattamento 
si facesse al condannato in sede penale. 

Chiede perciò che l’articolo 477 del codice di proce- 
dura civile sia applicato ai condannati penali; e 
poichè con ciò si compie atto di vera giustizia non si 
preoccupa del vantaggio indebito che qualcheduno 
potrebbe trarne, 

Ràccomanda alla Camera un ordine del giorno che 
verte appunto sui diritti dei contumaci esui motivi 
di appello (Amprovazioni). 

Coris, svolgendo l’ultimo degli ordini del giorno pre- 
sentati si unisce a tutti gli oratori che già affermarono 
doversi garentire Ja funzione della difesa in modo che 
nesia tutelata la piena e libera esplicazione, 


la piattaforma. Francks si era collocato presso 
la macchina, così che chiunque fosse entrato 
nel piroscafo avrebbe dovuto passare davanti 
a lui. Egli guardava ansioso e aspettava: veni 
vano i facchini carichi di bagaglio, seguiti dai 
passegeri. Francks li esaminava attentamente 
‘uno per uno, per quanto fitto fosse stato il velo 
che avesse ricoperto Iris, l'avrebbe riconoseiuta 
all’istanto. Alla fine l’uHimo passegero aveva 
attraversato il molo ed era salito per la passerella 
sul piroscafo. Francks si sentì mancare il cuore 
diede un’ultima occhiata alla piattaforma, de- 
rerta se non fosse stato di un gruppo di facchini 
adunatisi ad una estremità di essa. S'avvicinò 
allora più che potò al piroscafo ene serutò il 
ponte. Vide che si tirava su colla gru il vagone 
dei bagagli sentì una campana ed il primo fischio 
d’avvertimento dato dalla macchina. Un fao- 
chino, intanto, passava in fretta davanti a lui, 
aiutando a salire a. bordo un passeggero in 
ritardo. La stava per essere tolta 
quando Franoks riconobbe che il- passeggero 
era.... Renben de Pontaigne. D’un salto fa alla 
Passerella, spinse da un lato l’uomo che cercava 
di fermarlo e raggiunse il ponte, mentre la 
macchina dava l’ultimo fischio. La passerella 
era stata tolta ed'il piroscafo si era scostato 
già dal molo, volgendo la prua verso il 
mare. 

Franoks aveva posato una mano sulla spalla 
di Reuben. Quando questo lo vide diede in un 
grido acuto e gli si aggrappò strettamente, 


ZION 


ALE 


Nè bisogna eccedere neiia severità delle sanzioni 
punitive, anche perchè non-sifà:in tal modo cheren-: 
derlo meno efficaci. 

Invoea quindi in questa parte del ogffice opportuni : 
emendamenti. 

Approva l'ammissione del difensore nel periodoistrut- 
torio ciò che risponde ad un concetto di tutela sociale; 
ma vorrebbe che la partecipazione della difesa alla 
istruttoria non fosse facoltativa, ma obbligatoria, così ? 
che essa mon constituisse un privilegio per i più ab-' 
bienti. 

Nota però che le relative disposizioni del'muovo c0- 
dice sono tutte inspirate ad eccessiva timidezza, così! 
da far pensare che sarebbe quasi meglio rinunciarvi. ' 
Non intende però, così dicendo invitare îl Governo a 
rinunciare alla innovazione, ma soltanto vuole indurlo 
a tentarne più ampiamente e coraggiosamente l’espe. ' 
rimento. 

Svolge un ordine del giorno inteso a facilitare in 
ogni modo la difesa dei poveri. 

Si associa, con e;evate parole, agli argomenti ad- 
dotti dall’on. Simoncelli in favore della puerizia,affer- 
mando che il rispetto che si deve alla fanciullezza è un 
segnodi civiltà che non deve mancare ai progressi mo- 
rali e intellettuali di cui giustamente inorgoglisce la 
nazione. 

Come ultimo oratore in questa importantissima di 
scussione, ne nota la elevatezza ,e con calde parole di 
elogio, saluta il relatore,on. Stoppato,la Commissione 
eil Ministro Guardasigilli, per il contributo enco- 
miabile e durevole dato alla formazione del nuovo co- 
dice. (Vive Approvazioni — Prolungati applausi -Mol- 
tissime congratulazioni — La seduta rimane sospesa 
per breve istante). 


Domani. 
inte: Sono appena le sei. 
Voci, più insistenti: Domani! 

Stoppato (rel.) dichiara di essere a disposizione del- 
l'on. Presidente, ma fa notare. che la materia che egli 
deve trattare è così vasta per cui necessariamente 
dovrà parlare piuttosto a lungo: sarebbe gratoquindi 
segli fosse concesso di parlare domani. 

Finocchiaro-Ap (Guardasigilli) si associa alla 
preghiera dell'on. Stoppato. 

Così è stabilito. Si procede quindi alla formazione 
dell’ordine del giorno della seduta di domani, 

Votazioni segrete 
esidente, comunica il risultato delle votazioni a 
scrutinio segreto dei disegni di legge approvati nella 
seduta antimeridiana e quelli approvati senza discus- 
sione nella pomeridiana, 

Sono tutti approvati a grande maggioranza. 

La seduta è tolta alle ore 18.15. 


«Le nostre appendici. 


Dopo il romanzo Ingiustizia che volge alla fine,co- 
mincieremo la pubblicazione di una nuova appendice 
veramente interessante: 


Fata Ughetta 


di PAUL DE GARROS 
scrittore brillante e profondo 


Fata Ughetta non è mn romanzo a forti tinte, seb- 
bene nonmanchidiepisodi esituazioni di cocezionale 
drammaticità, ma è un lavoro, che, per la moralità 
della narrazione, perla vivacitàedil garbodello stile, è' 
diretto non ad una sola ristretta classe di persone, si 
bene a tutto il pubblico, che trova in esso una serie 
continua e varia di sane emozioni attraenti. 

Nell'azione semplice ed incalzante, lo figure dei 
protagonisti sono plasmate ed animate con tale evi- 
denza e realtà umana, da costituire un quadro per- 
fetto ed armonico di vita effettivamente vissuta. 


Per le ferie giudiziari 


Un progetto per regolare le ferie giudiziarie era 
presentato nel maggio del 1909 dal guardasigilfi del 
tempo, on. Orlando, al Senato, che lo approvava il 
giugno sucessivo. 

Venuto alla Camera dei Deputati il progetto nel 
giugno 1910, ad un anno d’intervallo, era da essa 
approvato con emendamenti, per i quali ha dovuto 
ritomare all'assemblea vitalizia, che nuovamente lo 
emendava. 

Venuto per la seconda votta dinvanzi alla Camera, 
la Giunta che ne aveva riferito nel 1910, lo riprendeva 
in esame e lo approvava nella forma modificata dal 
Senato, con una dichiarazione degli on. De Nicola 
Di Stefano, delle quali sarà fatta menzione nella re- 
lazione, che cioè alla parola preferibilmente (vedi 
art. 2°) sidebba dare il significato «non essere am- 
messa durante il periodo feriale, la trattazione 
di altre cause oltre quelle indicate nell’art. stesso » 

su 


Contemporaneamente alla Giunta parlamentare 
sî riuniva il Consiglio dell’Ordine degli avv. di Roma, 
il quale, ritenuto che la legge approvata dal Senato 
nei riguardi della Curia peggiora quella approvata 
dalla Camera, decise di convocare l'assemblea gene- 
rale per domenica prossima, onde deliberi, se con- 
venga non insistere nella immediata approvazione 
del progetto emendato dal Senato, affinchè col rin 
vio della discussione non venga meno la possibilità: 
di una soluzione del grave problema, più conforme: 
agli interessi della classe degli avvocati. 

E dunque alle viste un conflitto; nòsaremo noi che 
ci assumeremo il compito della mediazione. La Curia 
ha indubbiamente diritto di tutelare i propri intce 
come scosso da un panico improvviso. Franoks 
lo fece tacere ed adagio adagio lo trasse fino a 
poppa, dove avrebbero potuto star soli. 

E’ a bordo vostra sorella? Presto, rispon» 
detemi! 

Reuben abbassò la testa; un tremito violento 
lo sooteva tutto mentre balbettava delle parole 
confuse, incoerenti. 

Francks con uno sforzo ferreo di volontà sî 

mantenne sempre calmo ed attese paziente 
mente. 
Diede un'occhiata indietro al disopra delle sus 
spalle; il molo stava per essere perduto di vista 
ed il piroscafo entrava nelle onde che venivano 
dal canale. 

— Reuben, ascoltatemi — disse con dol- 
cerza — non abbiate paura. So che cosa è 
suocedutu, ma non so dov'è Iris. Voi eravate 
con lei: dove l’ha portata Seribner? 

Reuben si portò le mani alla testa: le’ vene 
della fronte erano gonfie che pareva dovessero 
scoppiare. 

— Nono so..... è sueceduto tutto così rapi+ 
damente. Ella non mì aveva detto nulla...) 
fino a che era troppo tardi!.... Non è vero, Fim, 
non è vero. Soribner ha mentito e quella donna 
anohe ha mentito. 

Franoks non ne poteva più e, inconscio d' 


quanto faceva, teneva il giovano in una stretta; 
di ferro © lo sooteva. 


n 


resi, ma al Parlamento spetta quello di trtielare i 
diritti di tutti e questa tutela impone che si provveda 
perchè l'esercizio della giustizia non resti sospeso 
durante un troppo lungo periodo di tempo e che si 
stabilisca m equo equilibrio tra i diritti e ghi interessi 
dei magistrati..degli avvocati e dei cittadini 

Eceo ST disegno di legge quale è stato ap- 
provato daf:Séhato. . 

Art. 1 — Ogni magistrato di Corte di cassazione, di 
Corte d’ appelloe di tribunale, come pure ogni funzio 
vario del pubblico ministero, hà diritto a 45 giorni.di 
ferie. 

Ie ferie decorrono dal 1° agosto al 31 ottobre. 

Nelle Corti emei tribunali ove il numero dei magis- 
trati e dei funzionari lo consenta, le ferie si ripartisco- 
fra di loro in due eguali periodi; e trattandosi di 
ti d’ appello e di tribunali divisi in più sezioni il 
servizio è prestato da une o piùsezioni feriali pro- 
miscue, 

Nelle altre Corti e negli altri tribunali ai magistrati 
onarii del pubblico ministero le ferie son con- 
cesse, tenuto contodelle esigenze delservizio,anche nel 
corso dell’ anno. 

Art. 2 — Durante le ferie devono preferibilmente 
rattarsi, insede penale, i procedimenti nei 
no persone detenute 0 l' azione penale possa 
preseriversi; e, in sede civile, gli affari di volontaria 
giurisdizione, i concordati preventivi e le cause pos- 
sessorie orelative a precedure di esecuzione, di seque- 
‘© © di fallimento. 
dente della Corte o del tribunale dispone la 
a trattazione degli altri procedimenti 
cause che esso reputi doversi spedire © 
re durante le ferie;salvo sempre alcollegio giu- 
concedere il differimento al periodo ordinario. 


dicant 


illa è innovato per quanto riguarda le Corti di 


198 della legge sull’ ordinamento giudiziario ha luogo 
] udienza di novembre. 


osizioni occorenti per l’ attuazione della presente 
legge e per coodinarla con le altre leggi dello Stato, 


La colonizzazione In Africa 


Riportammo già le opinioni espresse da un autore 
volo giornale francese sul modo di ottenere P eleva. 
mento morale e materiale degli indigeni, insistendo 
sul raccomandare un regime assoluto di giustizia, sen- 
za privilegio per coloni. 

Ora riassumeremo quanto lo stesso giornale scrive 
a riguardo del popolamento. 

Il popolamento è ad un tempo il mezzo per conso- 
lidare I° ocenpazione ed un fattore indispensabile per 
Y evoluzione stessa degli indigeni. 

I coloni arrivando in una località migliorano im- 
mediatamente le condizioni degli indigeni aumentando 
il tasso dei salari e moltiplicando le occasioni di la- 
voro, 

La loro presenza scuote profondamente tutte le 
vecchie società musulmane e le obbliga ad uscire dal- 
la loro abituale inerzia. 

I coloni indroducono nuove colture raddoppiando 
€ triplicando il rendimento di quelle già esistenti, 
impiegano metodi di istrumenti più perfetti, creano 
industrie di cui il paese non aveva prima idea alcuna 
e mettono sotto gli occhi degli indigeni, esempi che il 
desiderio del guadagno li trascina ad imitare. 

Ma nel trattamento dei coloni e degl indigeni due 
senole si combattono; una ritiene necessario concedere 
i coloni dei privilegi senza di che manca l’ attratti- 
va alla colonizzazione, la quale d’ altronde, dovendo 
farsi coll’ occupare terre già appartenenti agli indi- 
geni, deve farsi per necessità ledendo gl’ interessi di 
costoro. 

L’ altra scuola è quella che ritiene invece necessa- 
rio un regime di giustizia che stabilisca l' eguaglian- 
za civile dei diversi elementi della popolazione. Ciò 
lungi dall’ indebolire la colonizzazione, la rinvigori- 
rà guarendola del gran male che oggi la guasta con 
1 abuso della politica. 

L’ interno dei comuni algerini è il teatro incessante 
di lotte.accanite per la conquista del potere. Le que- 
stioni economiche sono trascurate a causa delle garo 
politiche. Quando sarà stabilito un regime di giustizia 
le colonie torneranno ad una vita normale. 

L’ Africa francese del nord conta 16 milioni d’ abi- 
tanti, ma è così vasta da poterne albergare 50, 

Si può adunque far posto ad una popolazione 
a fianco degli indigeni senza ridurre costoro alla mi- 
seria. 

Bisogna impiegare le terre demaniali dove esisto- 
no, procedere per acquisti dove manca proprietà 
del demanio: il popolamento può continuare indefini- 
tamente senza violare I’ equità. La popolazione indi 
gena può alla sua volta sviluppare facilmente a pari 
della colonizzazione, a condizione che le si apprenda 
a sfruttar meglio il terreno che le viene lasciato. 

N Pemps sostiene caldamente questa seconda scuo- 
la, che si raccomanda come la sana politica a larghe, 
progressive vedute. 


" 
Per assicurare però un’ opera siffatta di colonizza- 
zione, non bisogna lasciarne la direzione — come si fa 
ora — agli amministratori africani; bisogna che essa 
risalga al governo centrale. 
Gli amministratori africani non possono sottratsi 
alla influenza dei coloni. 


Le sovvenzioni sotto qualunque forma si sono mo- 
strate, negli ottant” anni di colonizzazione francese 
0 inutili o dannose. 

TL’ ufficio dello Stato deve non andare al di là di que. 
Ste tre cose : 

a) spezzare le grandi proprietà e metterle în ven- 
dita a piccoli lotti, perchè questi piccoli lotti destinati 
alle piccole colonizzazioni non si trovano sul mercato 
libero; 

1) far conoscere con larga pubblicità la messa in 
vendita ; 

©) esentare per vent'anni le proprietà da imposto 
fondiarie. a 

I” interesse della madre patria nell’ operazione è 
quello di crescere il numero degli immigranti per otte- 
nere un sufficiente popolamento. L’ interesse dei colo» 
ni già fissati in Africa è invece quello di accaparrarsi 
i lotti, messi in vendita al disotto del loro valore reale. 

I coloni non hanno adunque. entusiasmo nè per gli 
immigranti metropolitani, nè per una pubblicità che 
potrebbe attirarli. 

GI’ immigranti sono dei concorrenti molesti agli 
antichi coloni. E.per effetto della negligenza della rae- 
tropoli, oggi predomina il loro modo di vedere, 

In Algeria la legge prescrive di non accordarsi ai 
coloni d’ origine algerina che il terzo dei lotti di colo- 
nizzazione e di riservare gli altri due terzi ai nuovi co. 
Joni. 

Queste prescrizioni però non sono osservate (Tut- 
to il mondo è paese) 

Documenti ufficiali annunciano apertamente che 
nelle tali e tali vendite, la metà dei lotti sarà assegna- 
toagli Algerini. Ein realtà avviene che mediante stra- 
tagemmi che non s'ignorano, la parte degli Algerini 
è ancora più forte. 

In Tunisia non v'è una legge che regoli la cosa. 
Però cedendo alle pressioni locali l’ amministrazione 
vende le poche terre disponibili ogni anno unicamente 
a francesi già stabiliti in Tunisia. 

Questa esclusione dei metropolitani è un gray 0- 
stacolo al popolamento francese. Le conseguenze se né 
risentiranno per l’ avvenire. 

Bisogna adunque che intervenga più direttamente 
e più razionalmente il governo centrale. 

Ogni anno in ciascuna colonia dovrebbe farsi un 

jo per la prossima campagna di colonizzazione, 
&piano che non dovrebbe divenire esecutorio se non 


Consigtio Comunale 
SE SZ sa 


Seduta Get 14 Giugno - Presidenza Nathan. 

Alle 21.15 si apre la seduta alla presenza dell’asses- 
sore Vercelloni e dei Consiglieri Albano e Ascarelli. 
Letto ed approvato i processo verbale. Naikan 
scusa le assenze degli assessori Tonelli, Montemartini 
© Ballori e dei consiglieri Testa, Micozzi è Moriggia. 

Interrogazioni. 

Bentivegma risponde ad una interrogazione del 
consigliere Ferrari che vuol sapee quanto vi sia di 
vero circa l’autorizzazione data dal municipio per ap- 


dicendo che fu invero presentato un progetto ma che, 
non essendo stato giudicato conveniente dal punto di 


tigito contraria alla verità. 
Ferrari. Non intende censurare quel giornale che 
la fornito una notizia inesatta, anche perchè questi 
sono arnesi del mestiere, è lieto della persunsiva cd 
esauriente risposta data dall'Assessore, 


Le proposte. 


Esaurita questa interrogazione, si discutono al- 
cune proposte di lieve ‘importanza Sulla liquidaziore 
dii contributo stradale per il Palazzo già Marignoli al 
Corso Umberto I, sorge discussione cui prende parte 
il Consigliere 

Esdra, il quale domanda quale sia la ragione che 
non si obbligano i proprietari frontisti al pagamento 
del contributo loro imposto dalla Legge 14 maggio 
1881. Ricorda che egli fin dal 1909 in occasione della 
discussione di una proposta in cui si diceva che in un 
trentennio l'applicazione del contributo era stato 
timido tanto che erano state accertate L. 1.085.000 
e incassate sole L. 100.000 egli si meraviglia di tale ri- 
sultato ed incitava l'Amm. ad agire energicamente. 
Gli fu risposto che tutto era disposto per assicurame 
la riscossione. Nota però che ben poco si è fatto come 
risulta dalla cifra stanziata nei bilanci ultimi nel 
Cap. « Contributo dei proprietari » ecc, 

Ormai vi è giurisprudenza che stabilisce esattamente 
che al contributo è soggetto colui che si trovava ad 
essere proprietario dell'immobile nell'epoca in cui fu 
compiuta l’opera pubblica per cui si era beneficiato 
e così avendo lasciato passare un trentennio, quelle 
proprietà che pur tanto sì sono avvantaggiate per al- 
largamento di strade, tanto che alcuni stabili che 
si trovavano în vie anguste si sono trovati poi su vie 
ampie, siano finora sfuggiti all’obbligo del contributo 
Occorre quindi non lasciare trascorrere altro tempo 
ed obbligare quei proprietari per cui si è ancora in 
tempo a pagare ciò che debbono. 

Nathan, Dà esaurienti spiegazioni sulla proposta 
relativa al concorso per 18 posti di assistenti edili 

Paglierini, fa rilevare che nell'ufficio V vi sono già 
assistenti assunti in servizio prima del 1910 e che ora 
con l’attuale proposta di concorso verrebbero sacrifi- 
cati. Sarebbe d'uopo quindi che nell'attuale bando di 
concorso venissero eliminate quelle clausole per le 
quali appunto verrebbero danneggiati gli attuali as- 
sistenti. 

Palomba, Si associa 
‘ardarelli. Anche egli spezza lancie in favore degli 
assistenti già in servi: 

Bentivegna. Accoglie le proposte dei corisiglieri 
trovandole giuste e modifica quindi il testo del bando 
di concorso che viene approvato. 

La questione ospitaliera. 

Si passa poi alla discussione della Mozionee delle 
interrogazioni relative alla questione degli ospedali. 

Albane. Non vuol entrare nel merito della discus- 
sione vuole soltanto rendersi interprete dei sentimenti 
di tutta la cittadinanza per rendere omaggio all'opera 
di Achille Ballori il quale per ben 24 anni ha dedicato 
tutto se stesso agli ospedali di Roma. Rievoca gli alti 
meriti del Ballori e formula gli auguri che cioè la sua 
opera possa lungamente essere conservata in pro di 
Roma. 

(Grandi applausi accolgono le parole del consigliere 
Albano). 

Nathan, A nome dell’Amm. si associa di tutto cuore 
a quanto ha espresso il consigliere Albano. 

Quindi fa le seguenti dichiarazioni: 

Dopo aver promesso che la questione assume un 
carattere generale e che la rappresentanza cittadina 
hadirittod’intervenire neldibbattito, avendo essa il 
dovere d: vegliare sull'adeguato trattamentodei poveri 
e dei sofferenti , soggiunge che di questo ebbe così 
piena coscenza il rappresentante comunale nella Com- 


missione Ospitaliera , da indurlo, insieme coi rappre- 
sentanti della Provincia e della Congregazione di Cari- 
tà, a presentare le sue dimissionei quando vide che, 
soverchiato dal ponderante elemento governativo, 
non aveva altro ufficio se non quello di mettere ly 


sabbia sopra deliberazioni in disaccordo, a parere suo, 
coi criteri necessari per il largo, retto, efficace disim- 
pegno dell'Ufficio assunto. Se ne venne via per lascia- 
re la responsabilità dell'indirizzo a coloro che loimpo- 
nevano, 

Il sindaco prosegue; 

Ora, egregi colleghi, permettetemi di credere che il 
nostro rappresentante fosse nel vero quando una delle 
prime conseguenze di quell'indirizzo è stato il ritiro 
dell’egregio uomo il quale, con rara devozione ed in- 
telligenza, consacrò interamente i migliori enni dello, 
sua Vita al riordinamento del servizio ospitaliero e a 
dirigerne l'andamento con intelletto d'amore, abnega- 
zione e sagacia. To mi auguro, nell'interesse dei soffe- 
renti, che ilsuocessorede! Collega, Bellori possa emular- 
Jo nella via che con tanta virtù ha battuto. 

Inseguitoalle interpellanze dei nostri re.ppresentan- 
ti politici, on. Barzilsi, Campanozzi e Caetani, si è di. 
scorso parecchio alla Camera e si sono dette parecchie 
cose che potrebbero tendere a dare un'idea falsa della 
questione, Parrebbe all'andamento della discussione 
come se Roma soltanto gravasse sugli ospedali in 
guisa ds imporre allo Stato intollerabili sacrifici; come 
se la questione, analogamente a quanto si disse di al. 
tre in passato, la voracità della lupa fosse insaziabi 
inarridite le mammelle. Ciò è pocoesatto, 

Chi grava sopratutto sullo Stato non è Roma città? 
è Roma capitale. 

Da ciò è facile la dimostrazione. Consultando lasta- 
tistica dei malati si accerta che dei ricoverati negli 
Ospedali di Roma.i 213 sono romani o aventi quiil do- 
micilio di soccorso, 113 da fuori. Notate inoltre: di 
coloro che hanno acquistato il domicilio di soccorso 
non pochi, essendo della provionoia o di provincie 
limitrofe, rimangono quì la quantità di anni sufficien- 
ti per acquistarlo e per fruire dei vantaggi; dopo sì 
allontanano. Quando sono ammalati tornano qui 
per farsi curare; quandosoriosani se ne restano a casa 
Così dicasi di coloro che emigrano senza darne denun- 
zia o senza fare la dichiarazione di trasferimento di re: 
sidenza e che pur avendò portato altrove le tende se: 
guitano a figurare fra gli aventi il diritto al domicilio 
di soccorso e gravano su Roma, 

Del pari nell’Inverno quando infieriscono per lo più 
le malattie degli organi respiratori, nell'Estate quan: 
do nella campagna serpeggiano le febbri malariche 
© le malattie gastro-intestinali, costoro che lavorano 
nell’Agro, non solo vengono inviati all'Ospedale, ma 
veli trasportano con ognisollecitufine a mezzo delle 
nostre ambulanze automobili. 

Ebadate clie perssollevare gli ospedali dall’aggravio 
di questi malati abbiamo istituita tutta una fitta reté 
costosissima di stazioni sanitarié disseminate in tutto 
l'Agro desolato, che con la profilassi continua pre- 


vengono le malattie e che curano amorosamenfe tut- 
te le altro infermità per le quali non è assolutamente 
bile il ricovero ospitalieto. 

Così Roma paga annualmente ad altri Comuni 28 
mila lite per i suoi malarici, ma gli altri Comuni vice- 
Versa, a Roma non corrispondono un centesimo. Mette- 
te in conto questo ed altro che si potrebbe aggiungere, 
$ vedrete che appena la metà del peso ospitaliero può 
ageriversi al Comune dì Ronìa, l’altra metà è servizio 
nazionale. Ora, se ricorderete como la legge del "90 
Stralciando le spese di beneficienza, stralciò parimenti 
gli introiti,emergerà chiaro come il servizio ospitaliero 
oggi è vero ed effettivo servizio di Stato. E vari. 
solto con criteri di Stato, illuminati e non gretti ed 
equivoci, quali sono quelli adottati di restringere il 
diritto di ammissione a coloro soltanto che sono iscritti 
nell’elenco dei poveri.elenco composto col solo obiet- 
tivo della somministrazione gratuita dei medicinali 
© dell’assistenza domiciliare, 

Mi si consenta quì una parentesi. Poichè, nell’esi- 
guità della somma assegnata in bilancio per i medicina- 
li, quella prima gestita della Congregazione di Carità, 
si è voluto trarre motivo per insinuare che si voleva 
restringere il numero degli assistibili per rovesciare 
gli altri sugli ospedali, si noti bene come sta în fatto 
che nell’assestamento del bilancio avevamo portato 
quella somma a 100.000 lire; i Commissari Governativi 
inesorabilmente, la respinsero ritenendola eccessiva, 
non necessaria, egregiamente compilato a loro avviso 
l’elenco, e ammettevano soltanto che in un prossimo 
avvenire si sarebbe potuto accrescere la somma e por- 
tarla a 80.000, 

E' del resto un assurdo pareggiare le qualifiche per 
la spedalità ai criteri che regolano la somministra- 
zione dei medicinali. Per questa trattandosi di cause 
del tutto passeggere, limitiamo il soccorso municipa- 
le a coloro i quali sono assolutamente poveri, e senza 
eriteri soverchiamenti restrittivi,mentre è ben diverso 
il caso della cura ospitaliera. 

Il piccolo impiegato e il salariato che possono com- 
perarsi un medicamento qualsiasi e pagare una lira 
la visita di un dottore. quando cadono ammalati dî 
un morbo che richiede la cura ospitaliera perdono del 
pari ogni fonte di guadagno e vengono a trovarsi în 
condizione di assoluta povertà, nell’incapacità di 
frontegoiare le spese per le malattia da cui sono stati 
colpiti. Ora volete chiuder ioro la porta dell’Ospeda» 
le sol perchè non figurano nell'elenco dei poveri ? 

Basta porre il problema in questi termini per ri- 
solverlo e per indicare quale insufficiente ed empirico 
espediente sia quello recentemente adottato per eco- 
nomizzare sulle spese ospitaliere. 

Notate ancora. Quando si dice essere Îa nostra or- 
ganizzazione intesa a sopportare il minor peso possi 
bile per gravare la mano sugli ospedali, si dimentica 
un semplice fatto, e soprattutto sotto la nostra Am- 
ministrazione, si sono sovvenzionati e si sono fon» 
dati a nostre spese, ambulatori di ogni genere, 
precisamente per sollevare gli ospedali dal peso di 
ammalati che possono essere curati a domicilio, Dico 
male. non fu soltanto per liberare gli ospedali dag! 
ammalati, ma fu soprattutto per liberare gli ammalati 
dagii ospedali, perchè s'ingannano a partito, coloro 
i quali ritengono che bisognosi e poveri, quando sono 
affetti da un'infermità qualsiasi, vanno volentieri a 
farsi curare negii ospedali; in parecchi casi vanno più 
volentieri al Campo Santo! Se si trascinano all’ospe- 
dale, è per assoluta necessità, oppure per l'ordine peren- 
torio dato dal sanitario curante. Coloro i quali ri 
tengono che per lasciare aperte le porte deg'i ospedali 
si affollerebbero di gente sollecita di re là a cam- 
pare per godersi la vita oziando, s'ingannano. | 

E° soltanto la più imperiosa necessità che induce 
rattutto il povero ad abbandonare l'umilo casa 
ove è pronto a sopportare disagi e privazioni, 
hè scambiarla-con g.i agi relativi e la cura ra 
ionale che può trovare negli stabitimenti pubblici. 
Tale. dunque, lo stato della questione. Se preme la 
questiong» ospitaliera, e preme sulle finanze dello 

o, preme per l'a iuta popolazione della ca- 
pitale, senz'aver adbporate le providi necessario 
per risolverla gradatamente. preme per aver costruito 

c edificio ospitaliero cho importa una retta 
preme per aver 
i guati ai 


su; 
nn: 


nuto in essero vecchi 
gni. invece di costrui: 


ospe 
e di 


dei vecchi edifici; preme perchè i progres 
za hanno dimostrato come la cura razi 
cita è per sè una prevenzione, è una tut 
lute pubblica; preme per 
entro i limiti delle mu 
sue braccia ed accogiie 
que accorra. Ora, 0 r 
nora non fu inc isposta dell’iitustre 
Sottosegretario di Stato agi Interni, contiene delle 
promesso che noi auguriamo possano ricevere pronta 
attuazione, specialmente la p: di rivedere i 
criteri di ammissione. Se si 

del certificato delle Delepazi si a 
un altro controllo. si erei una Commissione che ir 
vestighi sulle condizioni di ogni richiedente, e lo si 
faccia pagare ragionevolmente quando la sua condi. 
zione economica lo consenta; ma per carità non si chiu. 
dano le porte quando l'ammalato saccertato per tale, 
chiede soccorso: il soccorso si dia, e si mandi il conto 
dopo, quando è curato, Lo spirito di solidarietà, di 
dovere, che abbiamo verso gli altri, almeno questo 
impone. 


restringe 
estende 


l'illustre Sottosegretario di Stato ha indi- 
intenzione di costruire un nuovo ospedale ca- 
pace di 1509 letti; non sarà soverchio al bisogno, 

Auguriamoci che, nella sua modestia severa, sorga 
sollecitamente, evidenza dello spirito che impone, a!- 
l’infuori di ogni distinzione di classe, il soccorso del 
forte al debole, del sano all’ammalato. 

E di queste promesse, esternendo riconoscenza, 
prendiamo atto, tenuto conto che sono i primi 
passi per risolvere il grave problema. Prendiamo atto 
riservandoci di stare in guardia e di promuovere ogni 
efficace azione fra la cittadinanza affinchè te rappre- 
sentanze del Comune e dello Stato abbiano concorde- 
mente a cooperare alla soluzione di un problema che, 
in altri paesi e in altre città è argomento di tormentoso 
studio; a Roma, invece, non ammette procrastinazioni: 
s'impone per immediata soluzione. 

Il Sindaco si augura infine, di aver soddisfatto 
gli interrogati. 

Campano. La questione ospitaliera non è que- 
stione di partito, è questione di interesse di tutta la 
cittadinanza e per questo invoca il concorde assenso 
anche della minoranza consiliare. Parla della benefi- 
cenza ospitaliera nei rapporti sociali; nota che mentre 
si è trasformato evolvendosi il concetto della benefi- 
cenza ospitaliera, sono tuttavia rimaste tal quale erano 


Je legislazioni in materia e gli ordinamenti antichi, 

Nota che le entrate per gli ospedali sono rimaste 
quale erano, le spese sono invece notevolmente au: 
mentate e tendono aempre ad aumentare anche per il 
progressivo aumento di. malati dovuto alla cresciuta 
popolazione. E per questo si è verificato il naturale 
squilibrio finanziario, l’attuale deficit. 

Nota sulla scorta di dati statistici, che la mortalità 
è ora notevolmente diminuita appunto per la maggiore 
assistenza che si da ai malati in confronto di quel che 
non fosse per lo passato, 

Si dilunga quindi a criticare più che altro il discorso 
fatto giorni sono dall'on. Falcioni alla Camera 

Albano. Conviene con quanto ha detto il collega 
Campanozzi. Sostiene che la funzione di assistenza 
ospitaliora è eminentemente com.le perciò non è 
troppo entusiasta della statizzazione dell'assistenza 
ospitaliera. 

Dice a tal proposito che il Comune di Roma tende 

a spogliarsi delle proprie attribuzioni. 

Esprime avviso che lAmtmn. deve ottenere dal Govemo 
uffa maggiore rappresentanza di clementi elettivi 
pari almeno a quella governativa. 


Sulla ‘questione dell'ammissione 08) li dei 
poveri sostiene che debba farsi car] j\ogpse 
questo principio e cioè che negli ospedali debbono es- 
sere accolti tutti però dopo la cura chi può pagare 
l'assistenza ospitaliera deve 

Esprime l’avviso che la direzione scientifica degli 
ospedali deve nel futuro riordinamento degli ospedali 
essere nettamente divisa, e del tutto autonoma dalla 
direzione amministrativa.A paror suo il Consiglio deve 
senz'altro prender atto delle dichiarazioni fatte ieri 
l’altro alla Camera dall'on. Falcioni che în parte ripete 
€ che si augura verranno attuate. Presenta quindi un 
ordine del giorno în armonia alle idee espresse. 

Ghiappa, Parla sul modo con cui sono ora rilasciati 
i certificati di povertà. 

Musanti. Aggiunge poche parole sugurandosi vhe 
le promesse del Governo siano al più presto mantenute 
în modo da ricondurre gli ospedali sulla retta via. 
rcelloni. Rispondendoal consigliere Chia ppa dice 
che l’elenco dei poveri è un atto ufficiale e come tale 
approvato dalla Giunta e quindi le delegazioni mumici- 
pali non possono affatto di loro arbitrio aumentare o 
togliere un nome dall'elenco dei i. 

Dimostra poi, con il suffragio di cifre, che il Comune 
di Roma spende assai più per gli ospedali di quello che 
non spendano altre città, 

Nathan, Di fronte all'ordine del giorno Albano e 
alla mozione Campanozzi l’Amm. non ha difficoltà 
di accettarli ambedue. Si pone perciò în votazione 
separatamente. 

Tutte e due vengono approvati dal Consiglio. 

Dopo di che alle 234 la seduta è tolta. 

consiglieri: 
Ascarelli, Aureli, Bentivegna, Berio, 
Bonfigli, Bruchi, Cagiati, Cagli, Campanozzi, Canti, 
Cardarelli, Caretti, Chiappa, Della Seta, Del Vitto, 
Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Giuliani, Grandi, 
Grifi, Guadagnoli, Levi, Mantegazza, Musanti, Nathan, 
Nissolino, Orano Orlando, Ottolenghi, Paglierini, 
Palomba, Pavoni, !Podrecca, Salvarezza, Sereni, 
Staderini, Sterlini, Susi, Torlonia, Trompeo, Vecchia- 
relli,, Vercelloni, 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA. — Ieri S. M. la Re- 
gina Margherita ha ricevuto in particolare udienza 
il generale senatore Santini e suo figlio Piermario. 

VATIGANO.— Ieri il Papa ricevò in separate 
udienze; l’Ambasciatore di Austria-Ungheria con la 
consorte; il sig. de Rada y Gameft , Segretario della 
Legazione del Perù, il barone di Floeckher, consigliere 
della Legazione di Prussia; le alunne del Collegio delle 
Figlie di Maria Immacolata, presentate dal direttore 
padre Piccardo; gli Istituti di S. Antonio e di S. Giu- 
seppe di Fabriano; presentati da mons. Zonghi; la 
Parrocchia del Rosario, in via Ottaviano, con nume- 
rosi parrocchiani; 180 bambine e bambini di prima 
Comunione, condotti dalle Maestre Pie Filippine 
dall’Associazione delle signore « Fede e coraggio ». 

In oncre di mons. Bartolini — Domenica 16 corr. 
in Arcadia (S. Carlo al Corso 437), alle ore 18, avrà 
luogo una solenne tornata per festeggiare le Nozze 
L'oro sacerdotali (20 aprile 1862) del custode generale 
Mons. Agostino Bartolini— Terrà il discorso il prof. 
Virginio Prinzivalli; dirà un epigramma latino 
don Biagio Verghetti; e diranno poesie italiane 
iggre prof. Clelia Bertini Attilje marchesa Teresa 

i sigg. prof. cav. Giuseppe Biroccini, prof. 
comm. Augusto Persichetti, rev. don Giuseppe Ul. 
celli — Vi nno intermezzi musicali, diretti dal 
cav. prof. Giuseppe Pozzetti, tra cui un coro uni 
sono, con accompagnamento di archi su parole del 
Prof. Ciuseppe Biroccini. 

— Il Papa ha nominato il cardinale Martinelli, 
protettore delle Terziarie Domenicane colla Casa-Madre 
a Sinsinawa, Wisconsin, negli Stati Uniti d'America. 

All'esposizione di via Nazionale. — Ecco un altro 

neo di opere vendute in questi ultimi giorni: Kal- 
tiovanni: Cortile del Monastero - Nebbia - da 
Mr.Swend H.Salomon console di Danimarca — Kalmi- 
Effetto di luna - San Francesco dalla 
erita Manfredi — Berardi Romeo - 

ella Contessa Manfredi - Kalmi- 
kotî G. — Una campagna russa da Mr. Zuber Theodor 
iaro Giuseppe, Il castello di Ischia da 
Farmiloe London — Bentivegna Vin- 
cenzo — A suola (bronzo) dal conte Vincenzo Macchi 
di Cellere. Berardi Romeo — Vaso di ceramica con 
piccioni — da Tommaso Sillani - Roeder Max. Effetto 
di nebbia — Filiberto Petiti. Eterno ritmo. Parivani 
apoleone Casal rotondo, Scalpelli Adolfo. Lampade 
diverse. Tani Edoardo. Il lago Trajano. Weld Alice 
Vicino Sestri Levante. Fabrès Antonio. Lago di Nemi 
da Mer. Guglielmo Gsellfels di Buenos Ayes. Bisi 
Emilio Genio (bronzo) dal Tommaso Sillani 

Un convegno di Avvocati. — Il Consiglio del- 
l'Ordine degli Avvocati, nella sua riunioni di giovedì 
scorso, vista la deliberazione con la quale il Consi- 
glio dell'Ordine degli avvocati di Genova, ricono- 
scendo che il Consiglio dell'Ordine di Roma, prima 
rivendieò di fronte al progetto di riforma del Codice 
di procedura penale la dignità degli avvocati, loin- 
vita a convocare in Roma, le rappresentanze di tutti 
i Consigli per una azione collettiva diretta a garan- 
tirla ed assieurarla, accoglie l'invito e delibera la con- 
vocazione, dando mandato al Presidente per l’epoca 
0 le modalità del convegno. 

Pro espulsi dalla Turchia. — La Commissione 
degli studi per le scuole in Libia, che ora estenderà la 
sus azione all'insegnamento coloniale, ha deliberato 
di aprire una scuola pratica di lingua italiana per gli 
espulsi dalla Turchie aventi età superiore ai 12 anni, 
ritenendo che per gli altri possano provvedere le 
scuole elementeri comuni. 

Scopo principsle della scuola è di agevolare la ri- 
cercae la offerta di lavoroa quelli che, per insufficienti 
cognizioni linguistiche o professionali, non potrebbero 
subito trovare collocamento; inoltre di preparare i 
giovani all'ammissione alle nostre scuole medie. 

Nel tempo delle vacanze sarà annesso alla scuola 
un corso megistrale per quelli che desiderano concorre- 
re alle scuole che dipenderanno dal nuovo Ministero 
delle Colonie. 

Già parecchi professori della R. Università di 
Roma hanno aderito ed il Rettore Magnifico ha gen- 
tilmente concesso l'uso dei locali e del Museo Peda- 
gogico. 

Alcuni industriali — ed è bene notare subito che 
sono dei così detti piccoli industriali — venuti a cono- 
scenza della nuova istituzione tendente all’insegna- 
mento simultaneo della lingua e dellavoro, con vero 
slancio patriottico hanno offerto posti agli iscritti alla 
scuola, nella quale sarà applicato un metodo fin ora 
parzialmente adottato in alcuni istituti speciali. 

Si spera di ottenere quanto prima l'approvazione 
dei programmi dal Ministero e dal Municipio l’uso 
del materiale per l'avviamento ad una professione, 

Diamo i primi sottoscritti per l'offerta di lavoro, 
indubbiamente offerta di non minor merito di quelle 
pecuniarie, ed è sperabile abbia a continuare: 

Per un ‘posto di legatore di libri Ditta Tomasi 
Via Alessandrina 99 4, Dad 

Per due posti di apparatoro Di lezzetti 
Via Serviti 13, 
Per un ‘posto di nichelatore Ditta Duroni, 
Alsessandrina 14. 


La Villa delle scimmie. — Ecoo alcune notizie 
che interessano i bembizi o gli adolescenti d’ambo 


TI 


i sessi, E' però bene notare che quelli, i i 
studiano o fanno i cattivi non Postono ente ra 
villa delle scimmie. E perchè? Perchè le scimmone 
specialmente le bertuocie li riconoscono subite 
sono capaci di far loro dei dispetttioci. 

Ed ecco intanto le notizie sulla nuova villa delle 
scimmie. 

* Uno dei principali vanti del Giardino Zoologioo 
è l'avere adottato il sistema Hangembeck, consistoio 
nel lasciareagli animali la massima libertà: quanto 
questo sistema sia utile per il regolare sviluppo. fo 
sico degli animali © quindi per la manifestazione de; 
loro istinti e delle loro doti naturali, come quanto 
giovi dal punto di vista estetico, è ormai da tutti a 
conosciuto. 

« Ma fino ad ora, per ragioni tecniche, non en 
stato possibile dare anche alle scimmie quella liberi 


che a moltissimi altri animali era stata accordata 


oggi finalmente la Direzione Tecnicn del Giardino! 


Zoologico di Roma, avendo ottenuto un perfetto 
adattamento al nostro clima în moitespecie di seim. 
mie, ha voluto dare anche a queste agili ed intell 
genti creature un vero luogo di delizie, 

«E° per loro che si è creata una vera Villa,un vero 
Eden, dove, dall'alto dei secolari pini esse spazio» 
ranno con lo sguardo sulla verde distesa, che fore 
ricorderà loro le foreste della patria lontana: cd. 
questa le scimmie potranno pensare senza rimpianto, 
poichè sono abbastanza intelligenti per apprezzare 
al giusto valore la libertà, sia pure Apparente, non 
disgiunta da un puntuale servizio di saporite 
tanze, che non occorre andare a ri 
tica e pericolo nelle foreste tropicali! 

€ Nella nuova loro Villa le scimmie trovano ogni 
comfort che si addice a sì nobile schiatta: potra 
scegliersi una dimora, secondo il gusto pers 
uno dei numerosi chàlets sorti nella Villa od. anch 
se non hanno bisogno di un tetto, sulla cima di quai. 
che albero. I vasti appartamenti, come le solitarie 
garconières non mancano. 

« Ma la vita, anche per le scimmie, anzi più che mai 

i ‘arebbe uggiosa se non fosse loro dato 
îl modo di fare un pò di movimento, di esercitare i 
muscoli; si è dunque stabilita nella Villa una completa 
palestra ginnastica coi più svariati attrezzi, oltw 
quelli dalle scimmie molto apprezzati... gli alberi 
Nè basta: un’ampia piscina, fornita di elegante tran. 
polino, è a disposizione dei robusti giovani volonte. 
rosi che desiderano esercitarsi nello sport del nu 

€ Liete trascorreranno così le giornate fra gli eser- 
cizi ginnastici i tuffi, le corse pazze, le lotte e le a- 
scensioni arboree: divertendosi le scimmie diverti. 
ranno e desteranno l'interesse del pubblico, il q 
ne vedrà i diversi lati dell’indole ad un tempo 
cosa © battaglicra, tenera ed irascibile, ma sempn 
prepotente, e vedrà la versatilità dell'ingegno scim. 
miesco, la scaltrezza, la diffidenza, l'egoismo. 

« Scherzi innocenti, dispetti piccanti, litigi fercci, 
seguiti da una calma improvvisa, improvvisamente 
turbata, si suecederanno senza posa; e da tutto ciò 
i visitatori, sempre divertendosi, impareranno qual. 
cosa. 

« Una Villa popolata di scimmie, come quella che 
ora inaugura il Giardino Zoologico di Roma, è una 
vera novità di interesse anche scientifico: è per questo 
che la Direzione ha creduto doveroso invitare le 
Autorità ed i rappresentanti della Stampa, chesem- 
pre tanta simpatia ha dimostrato per la nostra ist 
tuzione. 

Una volta immessa la rumorosa turba delle scim- 
mie nella sua nuova Villa, questa, a cominciare da 
domeniea 16 corr. sarà aperta al pubblico, 

La proroga degli esami universitari. — Anche ieri 
mattine gli studenti universitari si sono riuniti nel. 
l’atrio della Sapienza per il consueto comizio, 

Presenti varie centinaia di studenti, la discn 
intorno alla proroga del 2° appello di esami è stata na- 
turalmente molto chiassosa. 

La Commissione ha riferito il proprio lavoro ed 
ha invitato gli studenti ad attendere il risultato del 
nuovo colloquio col Ministro della P. L on. Credi 
dal quale la Commissione si è subito recata. seguita du 
molti colleghi che hanno stazionato in piazza della 
Minerv: 

Il Ministro Credaro ha ricevuto la Commissione alle 
12.40 ed ha nuovamente assicurato il suo interessa. 
mento benevolo presso il Consiglio accademico, 
raccomandando agli studenti di conservare un conte- 
gno calmo e dignitoso. 

La commissione si è congedata dal Ministro espri- 
mendogli la gratitudine di tutti gli studenti. 

Nel frattempo il portone dell'Ateneo è stato chiuso 
nè si è riaperto per tutto il pomeriggio. 

Per le ore 17 è stato convocato il Consiglio Accade. 
mico per deliberare in merito alla domandata pro- 
ip iu 

E stamane, alle 11, gli studenti si riunirono nuova» 
‘miversità per udire la delibera» 
zione del Consiglio Accademico. 

Tutte le persone che hanno debiti e non hanno 
modo di pagarli per mancanza di mezzi, l’ unica 
ranza per terminare tutti i pensieri e vivere sempre 
tranquilli è quella di acquistare con vero piacere una 
© più cartelle della Grande Tombola Nazionale che ver- 
rà estratta in Roma il 27 giugno 191: 

I premi sono per 350,000 lire ed il primo è della ri- 
levante somma di L. 150.000 che si può guadagnare 
con una lira soltanto, Vi è fra gli altri quello della cin- 
quina per la somma di L. 15.000 

Tl mezzo perstare tranquilli ognuno può procurarsela 
però è necessario non essere indolenti. Acqui 
bito le cartelle della Tombola Nazionale che costano 
soltanto Una lira e sonoin vendita presso tutti i Ban- 
chi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute del Regno ed 
in quelle località dove sta esposto al pubblico l' ap 
posito cartello. x 

Pro 6oì Amatrice—Il Comitato costituitosi 
per iniziativa degli amatriciani residenti in Roma, 
allo scopo di raccogliere i fondi per un monumento 
alla memoria di Nicola Filotesio, che onorò la terr 
di Abruzzo e l’arte italiana, sta per ultimare i sui 
lavori. 

Esso infatti ha deciso di dar termine all'opera 
sua con grande Concerto vocale e strumentale, diretto 
dal prof. cav. Cesare Pascucci, da tenersi nella sede 
dell’Associazione Abruzzese, domenica 23 p. v., cd 
in tale incontrosaranno distribuiti tra gli oblatori 
gli splendidi doni pervenuti al Comitato da autorevoli 


personaggi, fra cui primeggia quello di S. M. la Re- 


gina madre. 
L'esecuzione del Monumento venne affidata al di- 
Stinto artista comm. Turillo Sindoni, che ha già pre- 
parato il riuscitissimo bozzetto, quanto prima visi" 
bile nello studio dello scultore. 
Per la nuova dogana. — La Presidenza dell'Asse 
ciazione movimento forestie: iù A 


nell'attuale dogana di Termini siano attuati i prove 


dimenti escogitati per eliminre gli inconvenienti veri 
ficatisi nei periodi di maggiore affluenza di traffico 
© perchè nell’eventuale trasferimento della Dogana 
principale, al nuovo scalo di San Lorenzo, non vi si 
addivenga senza l’intiero e completo assetto di tut- 
ti i servizi inerenti all'importante ufficio. i 
Circolo Marchegiano. — Questa sera , alle 21 
nella sede di questo circolo, all’Arco della Ciambell 
avrà luogo un concerto diretto dalla signorina Adel 
TTofanelli, con l'intervento di distinti artisti. 
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Riacciuffato— Il pregiuficato Giovanni Malizia 
che, come narrammo giorni addietro riuscì ad evadere 
dall'ospedale di S. Spirito dove era ricoverato in sta. 
to d'arresto perchè ferito e feritore in um duello rusti. 
cano. ieri fu di nuovo arrestato dal brigadiere di P,8 
Pulcini. Il Malizia perfettamente guarito dalla ferì. 

i portata nel duello ora è stato rinchiuso non più 
‘ospedale ma a Regina Coeli da dove nonsi scappa 
tanto facilmente, 

Povero rag: — Ieri verso le nove in v. Foscolo 
Vittorio Lorenti di a. 10, fu avvicinato da uno sco. 
nosciuto il quale senza far motto gli affibbiò due forti 
in faccia strappandogli quindi di mano una lira 
andosi. 

Il ragazzo mezzo inebetito dalle percosse © dalla 
rpresa scappò di corsa a casa în v. E. Filiberto 
love tra le lacrime raccontò tutto ai genitori. 

La rapina fu subito denunciata al commissario Ma- 
ilino. Dopoattive indaginifu arrestato 

vigilato speciale Giuseppe Operti il quale fu rico. 
nosciuto dal Lorent 

11 ladro è stato rinchiuso a Regina Coeli, 

Zuffa tra fratelli. — I fratelli Randelli Eugenio di 
a. 42, e Silvio di lavoravano ambedue nella trat- 

rin di proprietà già Cataldi in v. del Nazzaneno, 
genio è cuoco, Enrico è cameriere. Ieri per ragioni 
di lavoro, motivi futili, vennero alle mani, Eugenio 

colpito alla testa dal fratello con un piatto. Il ferito 
sportato a S. Giacomo dove per giudicato 
Iferitore che si è dato alla latitanza 
reato dalla polizia. 
— Giulia Proietti di a. 4, ab. in 
ite llin. 44lavandaia, ieri al Lungo Tevere Te. 
) per dispiaceri di famiglia gettavasi nel Tevere 
po di suicidio. Il barcaiuolo Giacomo Taglienti 
cì a trarla în salvo: 
isolazione Ja Proietti fu trattenuta in os- 


di 


nbito 1 


Alla € 
Clementina Pinti di a. 26, arrestata ieri notte 
per misure di P. S, tentò suicidarsi ingoiando dell'in- 
chivstro che era in un calamaio sul tavolo di unagente 

caserma della Polveriera. A S, Antonio in os- 
eervazione. 

Carrettieri prepotenti. — Iersera alle 17.30 il tram 
214 della linea 19, condotto da Giovanni Miraglia, ab. 
n via del Pellegrino 117,sî vide ostruita la via al Lungo 
Tevere Pierleoni da due carri carichi di mattoni che 
ingombravano il binario. A nulla valsero lo scampanel- 
lare del tramviere gli inviti dei passeggeri e di una 
guardia municipale. I due carrettieri non si movevano: 
hir manebimus optime. Alfine il conducente del traîn 
spazientito, discese dal suo posto e afferrata la bri 
glia d'uno dei cavalli, cercò di rimuovere il carro dal 
Pei flora i carrettiori Martoriati © Gorelli reahirano 
a frustate contro il Miraglia, e per di più uno di essi 
disesse alemi colpi di frusta contro la vettura tram- 
viaria che ebbe qualche vetro rotto.I passeggeri quali 
furenti quali spaventati discesero mentre sopraggiun- 
geva un altro tram il cui personale si accingeva a dare 
aiuto ai compagni. In buon punto arrivarono, anche 
delle guardie che misero fine alla scenata. Il carrottiere 
Martoriatie il tramviere Miraglia furono accompagnati 
feriti alla Consolazione. Il Martoriati vi restò pianto- 
nato. 

L'altro carrettiere Gorelli fu pure arrestato. 

Il lavoro dei ladri —I soliti ignoti,la scorsa notte 
dopo avere segata una sbarra di ferro della finestra 
che immette nei locali del vivandiere della Caserma 
Umberto I a Pia Croce s'introdussero in quei lo- 

rubando dal cassetto d’un banco francobolli, 
denaro, e liquori per un valore di L. 100. 


za 


te î Ladri entrarono nel negozio di 
in v. della Scala 7, scassinando la 
e rubarono una bicicletta e due orologi d’arge- 
P. S. indaga. 

Investimento. — Il conduttore dell’omnibus del- 
YIstituto del Nazareno, Guido Raniti ab. in v. della 
investì ieri sera in piazza dell'Orologio il 
vio Secciani, di a. 18, che riportò lesioni 
la 1 A S. Spirito giudizio riservato. 
Malore improvviso. — Augusto Allegrini, di 
io della Società Romana dei Trams,fu ieri 
vdisamente colto da malore in v. Urbana 36. 
ido si ferì alla testa. Fu accompagnato a 
S. Antonio. dove lo trattennero in osservazione. 

Un mascalzone arrestato. — Vittorio Loreti di 
8, 10 ab. in v. Emanuele Filiberto ieri verso le 9 pi 
sava perandare a scuola. in v. Foscolo,quando unosco- 
nosciuto l'afferrò per un braccio e dopo avergli dati 
due pugni gli strappòdi mano una lira d'argento. 

Il ragazzo raccontò i fattoai genitori che denunzia- 
rono la cosa. 

Tersera come autore della vig] 
to il vigilato speciale Giuseppe Aperti, che fu ricono- 
sciuto dal bambino. 


30 


__ TERTRI di POME 


Costanzi. — Anche nella replica di ieri Turlupineide 
procurò vive fest sceutori. 
Stasera alle 


pettacolo în onore di 

lica del Conte di Lussem- 
Csillag canterà la canzonetta 
L'amore che fa fa. e con Valle 
a Divorziata: dirigerà infine una sinfonia 


napoletana di De Curt 
il duetto d 
in orchestra 

Domani due repliche di Y'urlupincide. 

Argentina. — La compagnia romanesca che richia. 
ma sempre molto pubblico plandente darà stasera 
Malaria. 

Domani doppia rappr 

Nazionale. — La signora senza pace richiamò anche 
iert pubblico numeroso, ed ebbe un vivo e meritato 
successo, che s 


tazione del- 
attuale programma di vi infatti daranno 
addio Villani e la Sampi 


Adriano. — St 


i Carmen di giorno, di sera, per addio di 

Linda Micueci, Norma. 
Manzoni. — La Compagnia di operette Zuîai darà 
ra e domani tre rappresentazioni straordinarie 


Renzo Rossi. 


Ù 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — ZL Conte di Lussemburgo, ore 21. 
Argentina. — Malaria, ore 21.30. 

Nazionale. — La signora senza pace, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21,30. 
Adriano. — Carmen, ore 2I. 

Manzoni. — Compagnia di operette, ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico 


Utasine fenomeni 


MACCHINA a vapore, verticate, di quattro 
eavalli. in buonissime condizioni. 
Visibile nello Stabihmento wi fico del 
Popolo Romano, Via due CA 
Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale 
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_Ultime Notizie 


W Senato di ieri. 


Ha discusso cd approvato insieme con 
la legge sulle bonifiche di prima categoria, 
alcuni progetti di secondaria importanza, 
e votata srutinio segreto il bilancio della 
pubblica istruzione. 

Oggi sono convocati gli uffici per l'esame 
della legge sui servizi marittimi. 

— 

14. Alle 16.50 dopo pochissimi 
, è morto l’on. senatore march. 


EA (S) Genova, 
giorni di malatt 
Ambrogio Doria. 


La riforma elettoralo. 

La Commissione del Senato continua l'esame degli 
articoli della riforma elettroale, seguendo il criterio 
deliberato nella prima riunione, favorevole al concetto 
informatore della leggi 


Nella seduta di ieri è intervenuto l'on. Presidente 
del Consiglio, 


La Camera di ieri. 


Nella seduta antimeridiana furono ap- 
provati i disegni di legge sull’insernamento 
dell’arabo nelle scuole tecniche e per la 
tutela e l'incremento della produzione zoo- 
tecnica nazionale. Su quest’ultimo argo- 
mento parlarono il Ministro di agricoltura 
n. Nitti eoparecchi deputati, specialmente 
sugli articoli. 

Nel pomeriggio, svolte aleune interro- 
gazioni — fra cui una per lo sciopero degli 
avvocati milanesi — furono approvate senza 

eussione diverse leggine. 
Si tornò poi al Codice di procedura pe- 
nale. Svolsero i loro ordini del giorno gli 
on. Merlani, Domenico Pozzi, Coris. Non 
resta ora a parlare che al relatore, on. Stop- 
pato. 


Notizie parlamentari, 


Per gli Istituti superiori di commereto, 

La Commissione che ne esamina il disegno di legge 
i è riunita ieri, vi intervenne l’on. Nitti. 

I commissari si accordarono co! Ministro circa gii 
emendamenti da apportarsi al disegno di legge che 
fra breve verrà discusso alla C: TAL 


Per gli italiani espulsi dalla Turchia 


11 Commissariatogenerale d'emige. 
tutte e Italiane di navigazione e la Com- 
paguia Francese Cyp Fabre, le quali hanno potente di 
vettore per trasporto di emigranti hanno offerto note- 
voli ribassi a tutti quegli espulsi de.Ila Turchia. che vo- 
lessero recarsi nelle Americhe. 


Ministero Interno. 
Per i Comuni 
Sono stati prorogati di tre mesi i poteri del Regio 
Commissario di Montalbano d’Elicona (Messina). 


Ministero Esteri 
Consiglio dell'emigrazione 

Con recente R. D. di questi giorni è stato costituito 
il nuovo Consiglio della Emigrazione ai sensi dell'art. 
7 bis della legge 17 Luglio 1910. 

Il Consiglio è composto come segue: sen. on. Luigi 
Bodio, Presidente dep. on. Luigi Rossi, V. Presidente, 
conte Giovanni Gallina, Ministro Plenipotenziario 
Commissario Generale dell’emigraziore,; delegato del 
Ministero degli Esteri; comm. Giulio Moscarella; Fr 
derico Brofierio; Luigi Bombelli, Carlo Bruno, 
millo Corradini, Antonio Sansone rispettivamente don 
legati dei Ministeri dell'Interno, del tesoro, della 
guecra, della marina, dell'istruzione pubblica e de- 
agricoltura. prof. Montemartini dir., gen. della Sta- 
tistica e del Lavoro; comm. Nicola Miraglia, direttore 
Generale del Banco di Napoli; comm. Pasquale Di 
Fratta, Consigliere di Stato; on. Felice Quaglino 
in rappresentanza della Confederazione Generale del 
Lavoro; Geom: Vittorio Cella, in rappresentanza della 
Lega Nazionale delle Cooperative; Raffaele Gandolfi, 
in rappresentanza della Federazione delle Società 
di Mutuo Soccorso; on. Angiolo Cabrini, Antonio 
Baslîni, scelti fra Je 
zioni di assistenza degli emigranti, riconosciute dal 
Commissariato dell'emigrazione. 

Con lo stesso decreto, il dott. cav. Cesare Jacach, 
ispettore della emigrazione per l'interno è stato no- 
minato Segretario del detto Consiglio. 

La prima convocazione del Consiglio stesso avrà 
Iuogo il giomo 22 corrente, alle ore 10 ant. nei locali 
del Commissariato dell'Emigrazione. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Onorificenze 

S. M. il Re ha nominato cavalieri nell'ordine dei SS, 
Maurizio e Lazzaro; 

Miutta cav. Vincenzo cons. della Corte d'appello 
di Roma. e 

Manferoce. cai Donato id. 

Canravina cav. Luigi capo sezione nel Ministero, 

Crescentini cav. Ugoid nella Dir. gen. del fondo 
culto. 


ione informa che 


continuato. 

Trianon. — Spettacolo variato dalle 17-23 

Sala Umberto. — Teatro d’attrazione ore 17-23, 
Alhambra. — Spettacolo varietà dalle 17-23 
Sferisterio Romano. — (V. Anîene - fuori Porta 
laria) Giuoco del pallone — Tregrandi partite ore 17 


Sa 


SOSTITUISCE VANTAGGIOSAMENTE 


l’antracite 
NELLE FORNACI A_FUOCO CONTINUO 
OCIETA' ANGLO ROMANA 
16. Via Pon _ Telefono 9-04 


Magistratura 

Antonioli cav. Giovanni Mario, presidente del tri- 
bunale civile e penalo.di Trapani, è tramutatò a Ber. 
gamo. 

Giovannoni cav. Umberto Vittorio, procuratore 
del Re presso il tribunale di Voiterra, è tramuteto a 
Perugia. 

Valeriani cav. Numa, procuratore del Re presso il 
tribunale di Pallanza, è tramutato a Volterra. 

Alberti Violetti cav. Marco, procuratore del Re 
presso il tribunale di Varallo, è tramutato a Pallanza. 

Apostolico cav. Giuseppe, sostituto 
generale presso la Corte d’appello di Catanzaro, è 
collocato in aspettativa. 

Civitelli Raffaele, giudice in funzioni di. pretore 


paà 1 veeaisarentiditienidaraio) 


Arena Francesco Gabriele, giudice in funzioni di 
pretore nel mandamento di Tropea, è tramutato al 
tribunale dî 

Papi Vincenzo, giudice id nel mandamento di Si- 
racusa è tramutato al tribunale di Siracusa. 

Testa Paolo, giudice id da Savona è tramutato al 
tribunale di Leoco, È 

Taraldo Alfonso, giudice del tribunale di Ariano, è 
tramutato a Monteleone. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Per le Creazione di ricevtiorie postati 


Il Consiglio di Stato nella sua adunanza di gioved 
(sezioni riunile) ha approvato le nuove disposizion 
regolamentari adottate dal Ministro delle Poste e 
Telegrafi per la creazione delle ricevitorie postali © 
per la loro elevazione da una classe all'altra. 

Con queste riforme e soprattutto col creare tra 
le attuali categorie di uffici-ricevitorie (2° e 3° clas- 
se) una classe intermedia, che avrà competenza e 
facoltà di operazioni quasi uguali e quelle dei maggiori 
uffici, il Ministro delle Poste spera diffondere ovun- 
que acnhe nei piccoli centri queste utili istituzion 
meglio conciliando che non con gli attuali ordinamen- 
ti, gli interessi dell'erario con quelli del pubblico. 


Per intensificare le comunicazioni telegrafiche. 


Il Ministro delle poste on. Calissano nell'intento di 
rendere accessibile il beneficio del telegrafo ai molti 
comuni che ne sono sprovvisti in numerodi oltre 3500 
ha presentato alcuni articoli aggiunti al di ‘gno di 
legge « Ampliamento ed assetto degli impianti tele- 
grafici » che faciliteranno ai Comuni stessi ed ni 
privati l'impianto di uffici telegrafici, 

Ecco gli articoli in parola:. 

Art. 8. — A datare dal giorno in cui andrà în vigore 
la legge l'istituzione del servizio telegrafico potrà essere 
concessa a quei comuni che pagheranno in contribuzione 
delle spese dello stato L. 400 per l'impianto dell'ufficio 
L. 150 per ogni chilometro di linea da costruirsi e L, 40 
per ciascun chilometro di filo da usarsi per collegare 
l'istituendo ufficio al punto più ricino della rete dell'Am- 
ministrazione telegrafica. Le {razioni di chilometro sino 
a 500 metri saranno trascuratr. 

Art. 9. — Za quota di contributo dorrà essere pagata 
all'atto di concessione almeno per un terzo La somma 
residua potrà essere pagala in quattro rate, con alcune 
speciali garanzie. 

Art. 10. — I privatì © le società industriali potranno 
godere dell'impianto in determinate condizioni, purchè 
anticipino tutte le spese statistiche în base a perizi 

Art. 11. — La scelta del collegamento, le variazioni di 
tracciato spettano allo Stato, 

Art. 12. — Ore il nuoro servizio non potrà impian- 
tarsi nell'ufficio postale il comune 0 il privato richieden- 
te sarà tenuto a provvedere e mantenere îl locale conve- 
venientemente arredato. 

Tlustrando queste risposte il Ministro on. Calissano 
scrive: 

La legge 18 giugno 1885 n. 3200, stabiliva che i 
comuni spendessero per l'impianto telegenfi 
s0 il ca i 
cospicua che nella generalità dei essi non è commi- 
surata alla potenzialità economica dei bilanci dei pio- 
coli comuni. Col nuovo disegno di legge si chiedono 
invece ai Comuni solxmente L. 1320 cioè L. 280 in 
meno di quanto coste l'impianto e si evitano tutte le 
contestazioni cui dava luogo il pegamento dei canoni. 
Per quei comuni che non potessero sobbarcarsi a 
questa spesa rimarrebbe sempre aperto adito a 
valersi del telefono, anzi sarebbe consigliabile che nu- 
merosi comuni accedessero tale ordino di vedute. 

Il bilancio non avrà a risentirsi dell’attusle provve- 
dimento. 

Quanto alle società industriali e ai privati che chie- 
dono l'impianto, il disegno di legge disciplina anche 
le concessioni da farsi, a condizioni eventualmente, 
un po’ più onerose di quelle imposte. zi comuni. 


Ministero Marina. 


Ti 16 corrente passerà in armamento la 
€ Curtatone » col seguente stato maggiori 
capitano di fregata da de si, comandante 
tenente di vascello Comito Edoardo, uffifale in 2° 
sottotenenti di vascello Mazza Agostino, Stro- 
bino Leopodo, Mongiardini Franco, Della Rocca 
Antonio 
tenente macchinista Calderaro Vito, 
tenente medico ca Eugenio 
tenente commissario Sostero Domenico, 

Il capitano di fregata Motà Vittorio ed il 1° 
di vascello Bianchi Luigi 0 stati promo: 
grado rispettivamente superiore, 

Il capitano di lungo corso Romano Arturo è stato 
inscritto nella riserva navale. 

I seguenti capitani marittimi sono stati nominati 
ufficiali di complemento neila riserva navale, col 
grado a fianco segnato: 

Martini Lu'g', Pagano Gennaro, Rizzo Salvatore, 
sottotenenti Martino!i Giuseppe, Por- 
cari Ernes i 


nav .ier 


ente 
i al 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'alleanza angio-giapponese. 

(8) Tokio, 14. — Il principe Ketsure, Pr. Min. 
del pone, che farà un vieggio in Europa he di- 
t0 che i giornoli giapponesi i queli hanno det- 

to che lcanza con l'Inghilterra è indebolita non 
‘appresentano l'opinione pubblica giapponese. L’al- 
za, disse il Principe, è più forte che mai. 
è il pemnio della politica estera del Giappone 
ed è ls migliore garanzia della pi 


LA RIVOLTA DI CUBA 


in combinazione stra- 
cirono ad infliggere ieri a Jarahueca (posi- 
forte, dove si eranorifugia- 
ti) un sremendo colpo al nucleo dei principali ribelli 

ndati da Estenoze Ivonet, battendoli vittoriosa» 
bandonarono tuttii loro bagagli, e 
fucatturata una grande quantità di oggetti, più di 100 
cavalli, armi, vesti, bestie da soma cariche di vetto- 
vaglie, munizioni ed effetti personali di Estenoz e I- 
vonet, causando loro numerose perdite, I ribelli 
ispersi fuggono inseguiti dalle truppe del Governo. 
«Cablogrammi ricevuti da Washington riferisco- 
no una conferenza avvenuta tra il Presidente della Ca- 
mera cubana Dr. Oreste Ferrara, il Segretario di 
Stato nord-americano e il Presidente Taft. Questi ha 
dichiarato di riconoscere le difficoltà enormi [d'una lot- 
ta come l’attuale, ha assicurato che i marinai sono 
stati sbarcati soltanto per garantire le proprietà stra- 
niere e che non ostante i soliti intrighi contro l'indi- 
pendenza di Cuba il Governo nord-americano, che 
non vi presta attenzione, è interressato a mantenerla; 
il Segretario di Stato ha ordinato il ritiro delle navi 
da guerra, » 


tegica 


NELL'ALBANIA 
(8) Salonicco, 14 — La commissione degli ulema 


è notabili inviata a Plava con l° incarico di indurre 
gli arnauti a fare la pace col governo è ritornata a 
Gincova senza aver nulla concluso a causa della op- 
posizione dei Bairaktar. Gli arnauti hanno trattenu- 
to un membro della conmissione. 

E° stata organizzata a Ipek una manifestazione 
di devozione al Governo, 

(S) Costantinopoli, 14. — Il Ministero della guer- 
ra ha avuto, iersera, una lunga conferenza col Mini: 
stro degli esteri e con quello degli interni. 

Il Ministro degli interni pubblica un comunicato 
il quale dice: 

Il quartiere principale della divisione diretta da 


. La strada da Mitrovitaa a Ipek-è sicura. E' stato 
ripreso il servizio postale. 

Continuano le operazioni militari nel circondario 
di Istok per ridurre alla impotenza i werì promotori 
della sommossa degli arnauti. 

Si continuano ad le riforme deliberate 
come per esempio la costruzione di edifici del Governo 
scuole, caserme di ia e strade. I contadin, 
fanno ritorno ai loro A 

Alla costruzione della strada da Ipek a Mitrovitsa 
sono occupati 200 operai; îl loro numero sarà portato 
a tremila. Lo commissione inviata per inffuire sui 
ribelli, la quale undici giorni fa era caduta prigio- 
niera, è ritomata il 10 corr. ad Ipek. 

Un altro comunicato dice che la sommossa nel 
territorio di Dibra è completamente cessata. 

Si conferma che il sostituto del capo dello stato 
maggiore Mahmud Pascià è stato nominato valì 
di Smirme. Il valì di Smirne, ex-ministro Gella, 
sarebbe trasferito a Salonicco. 

(8) Salonicco, 13. — Il Governo constatando 
le difficoltà di ristabilire la tranquillità in Albania 
mediante la persuasione, ha dato ordine a Fadil 
Pascià di procedere ad un energica repressione, 

I rivoltosi occupano punti strategici importanti, 
preparano una forte resistenza e concentrano forze 
per impadronirsi delin gola di Katchanik occupata 
dalle truppe e ove si attendono importanti combat- 
timenti. 
‘orte marziale sì è riunita e terrà domani la 
sua prima seduta. 

Le comunicazioni telegrafiche sono stato ristabi- 
lite tra Giacova, Ipek e Mitrovitza, ma un forte 
reparto di albanesi che occupa Gochanitza ha taglia» 
to tutte le comunicazioni nella regione di Verisovi. 


MAROCCO 


(S) Rabat, 14. — Una folla di curiosi, trattenuta 
dai cordoni delle truppe assisteva all'arrivo del 
Sultano. Le batterie di Rabat hanno sparato 101 
colpi di cannone. Tutto il corteo entrò alle 11 nel 
Dar el Maghzen e si spiegò nel vasto Mechower ove 
dal 1907 non venivano sultani. 

(S) Tangerì, 14. — Regnault è partitostamane 
per la Francia, salutato da El Guebbas, rappresentan- 
te del Sultano a Tangeri, dal personale della Agenzia 
diplomatica di Francia, dal ‘corpo diplomatico e da 
numerosi membri della colonia france: 

E5 (5) Parigi, 14. Il generale Lyautey telegrafa al 
Présidente del Consiglio esponendo le grandi linee del 
programma che si propone attuare. 

Ecco un sunto del programma: 

1. Limitare strettamente l’azione della Francia 

alle regioni occupate, ma garantendo in modo assoluto 
la loro sicurezza e la loro organizzazione politica, so- 
ciale ed economica. L'azione della Francia si estenderà 
così ella regione che comprende la Chahouia la zona 
di Rabat e Fez e sarà limitata a nord della frontiera 
spagnuola, a sud dal paese degli Zaiani. 
Nella misura possibile l’azione della Francia 
al di fuori di questa zona dovrà essere neutralizzatrice 
Il generale Lyautey cercherà ottenere questo risultato 
appoggiandosi sui grandi caids di cui consoliderà così 
l'autorità rendendo i loro interessi solidali con quelli 
del'a Francia, 

3. Nulla vi è da mutar nella Chahouia, ove tutto 
va bene, E' sulla zona di Feze di Rabat che si deve por- 
tare ora ogni sforzo. E' a Fez, che è la chiave della 
situazione. 

4. In conseguenza il gen. Lyautey costituisce una 
zona di protezione sulla periferia a est e a sud di Fez 
di cui il generale Gourand avrà a direzione po itica 
e miitaro. Il generale Gourand dovrà disperdere i 
ribelli ed accettare le sottomissioni. Egli sarà accom- 
© da personaggi indigeni per mantenere il 
ipio della cooperazione col Maghzen. Questa a- 
zione durerà il tempo necessario. 

5. Una azione analoga verrà intrapresa a sud di 
Mequinez persottomettero i Beni Ktire gli Zemmeurs, 
ma senza penetrare nel paese degii Zayan che ii gene- 
rale Lyautey si riserva per una azione ulteriore, 

6. Il generale Moinier assicurerà l'esecuzione di 
tale programma. 

7. Dietro questa zona di protezione l'autorità 
locale e quelia del Maghzen si ricostituiranno nella 
misura possibili 
‘ulla di defintivo può farsi dal punto di vista 
istrativo ed economico finchè non si stabilirà 
questa condizione di sicurezza. Il generale Lyautey 
resterà a Fez col Gaillard finchè sarà necessario per 
assicurare l’inizio dell'attuazione del programma. Egli 
incaricherà provvisoriamente De Faint Aulaire, appo 
na sarà arrivato, del disbrigo delle questioni economi 
che e diplomatiche prodominanti nella regione co- 
stiera come dei rapporti personali col Sultano. 


FRANCIA 
— alii i gi 

(S) Parigi, 14. — Il vice amm. Kiesel ha informato 
il Ministro della Marina che le ricerche effettuate 
per ritrovare ilVendemmiaire nella località di Vauville 
non hanno dato alcun risultato. 

Il Giornale Ufficiale pubblica l’ordinanza del Mi- 
nistro della Marina che dice: Gli ufficiali di marina 
ed i marinai componenti l'equipaggio del sottomarino 
Vendemmiaire sono promossi d'ufficio al grado su- 
petiore. 

EA (S) Parigi, 14. I funerali di Passy hanno avuto 
luogo nel pomeriggio alla presenza di gran numero di 
notalibità del mondo letterario, dell'e scienze o delle 
arti. 

La salma è stata cremata al cimitero del Père La- 
Sul feretro era posta una sola corona col motto 


Es Pa 14. Il Consigliere Municipale Galli 
nazionalista è stato eletto Presidente del Consiglio 
municipale con 48 voti contro 21 dati a Lampus radi- 
cale socialis 

Jousselin nazionalista con 42 voti, Evain progressi 
sta con 38 voti, sono eletti vice-presidenti. Sono stati 
eletti segretari Foujon repubblicano liberale con 42 
voti, Quentin Bauchard conservatore con 42 voti. 
Lalou repubblicano libera'e con 42 voti, Delavainne 


repubblicano liberalo con 42 voti. Emesto Gay è 
stato cletto sindaco con 43 voti. 
PORTOGALLO 
Per formare un nuovo ministero. 


(S) Lisbona, 14. — E° stato stabilito, in seguito 
ad accordi che il nuovo gabinetto debba compren- 
dere rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari 
e cioè democratico, unione rep@tbblicano evuluzionisti, 
ed indipendente. I diversi gruppi terranno oggi una 
riunione per indicare coloro che dovranno far parte 
del nuovo ministero. 

Si ritiene che questo potrà essere entro domani 
definitivamente costituito. 

(8) Lisbona, 14 — Duarte Leite, partito da Oporto 
giungerà a Lisbona nel pomeriggio per assumere la 
presidenza del ministero e il portafoglio dell’ interno. 

Prima cura del nuovo ministero sarà di risolvere 
la questione dellosciopero tranviario che nessuna altra 
corporazione ha appoggiato con dichiarazioni di scio- 
pero. La compagnia dispone di un personale sufficiente 
per assicurare il servizio. Gli scioperanti sono sempre 
riuniti in gruppi e sorvegliano lo stabilimento centrale 
Essi hanno lanciato sassi contro l’ automobile ce con- 
duceva il direttore signor Alfredo Gilles, il quale è ri- 
masto leggermente ferito alla gamba. 
(___—T——————— li coon 

CINA 


(S) Lendra, 14 — Una nota comunicata alla 
stampa smentisce la informazione cinese relativa 
alla mancata partecipazione della Russia e del Giap- 
pone al prestito dello sei potenze di 1.500 milioni 


(S) Rie Janelre, 14. — H progetto di bilancio: 
per il 4913 prevedo lo entrate in 125.792 contos oro’ 
© 354,243 contos carta con un aumento di 13.421 
contos oro e 26,285 contes carta in confronto del 
1912. 

Le spese previste ono di 80.861 contos oro e di 
431.364 contos carta con un aumentodi 1145oontos oro 
e di 14.582 contos carta. L’avanzo in oro è di 44.931* 
contos; il disavanzo in carta è di 77.121 contos. 
Deducendo dal disavanzo in carta l’avanzò in oro 
convertito in cartà, e cioè contos carta 75,621, rimane 
disavanzo di 1500 contos carta. 


Borse e Mercati 


ROMA, 14 giuyno 1912 

Mercato fermo in apertura chiude in reazione sui 
prezzi deboli delle altre Piazze. 
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TÀ. Museo di Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 15. 

Td. Pinaco'eca dalle 10 alle 13, 


MUSEI — Laleranense Profano, p. e. Giovanni in Laterano dal- 


(IL POPOLO ROMANO | 
IAvvisi Economici 


Le pubblicazioni di questi avvisi non st fanno agiorni 
alternati: sono consecutive 


tuo. 
11 mutuatario ha il diritto di liber 
te del suo debito per anticiy 

i Pistituto i com 


n parto oto 
ne, pagando 
dovuti a norma 


lano - Geno» 
Vendesi in Bottiglie da L. 4 - 


| qilegge e del contra 
|  Allattodeila di 


uti versano: 


i domani a sera alle 22,55 — e). 40 con arrivo a 
L.6, per i mutui si nani a 
divo tati, use dalle T A RIF FA i ” de di e Parigi il posdomani mat! © 6,02, Il treno bin 
i ia Da) Cs FRASCATI IL. 10 per le domande di somma superiore. ’al po! ni a alle a 
SO ia, Sesta Genie Osa licei 6 Pes le pie iezione dalle domande 6 per alici latenti temo da li, 


Ogni ora dalle 6 partenza da Roma non ha 
Li a 


terza da Tor 


tchiarimenti sulla richiesta e concessione 1, 
volgersi alla Direzione G dell’Istituto in Roma 
cvyero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca | 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stesso 


1d Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13. (I1 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

SALLERIE —Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 allo 1-, | 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 


Corrispondenze 


nin aron 


1d. 8. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 al tram'onto. 
SERME DI TITO via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 


2 Api e 20,20 
tramonto. su udite d i ed altro di quai 0,2 dele dale 
vo v. S. Sabi 25 parole | NZANO per FRASCATI 3 PIRO Igersi in vi 1 
VILLE = ditafo e 3 Siino {ll permes, cente ] IL CATEGORIA È Ho 20, AVVISI DI casto, pia E “MANDOLINO 
prelievo ic FERROVIE SECONDARIE ROMANE — Sa ERRORE 


Mume Pincio, dalle 8 alle 


2, dalie 14 a 


Tl. Umlrin I r Ponalo. dalie 7 al tramonto 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO . sotterranea acua Chiesa di S. Pietro, dalle Salle 11 
MU? — Borghese villa Umberto L dalle 1 alle 15, 
Ja Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
là Etrusco, palazzo di Papa Giulio (inori porta del Popolo v, 
Arco Scuro). dalle 10 alle 16. 

+ Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 16. 
PI- Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
PI 10 ello 16 
1. Capuorino di scultura, di bronzi Etrusco, Numismatico e Pro 


come : tradutior 


3 app 
Fictrche ed ojfe 


“2% 1, CATEGORIA 


i, oggetti di valore, ricerch 
ist del iotto, 


gono a quela categoria. gi asziti di da 
e appartamenti mobiliati di ni 
le di 


zio, vendite per dccasi 
smarrimenti, cd 


ez T 11, CATEGORIA Taos 


| I 25 parole, L. @l - ozni parola in più, cent. 5. ' 
È 
| i) 


moiisis, sarti, 


cad. 


più di 3 ami 


arteni 


20,27 


MARINO.ALBANO — Partenze da Roma 
610,-7.10-8.55- 12.90. 14.10 £. -16.5-13.25-20.2 


ALBANO-MARINO 
626-84-109- 


Parten: 
9-1 
NO — Parten: 


) - 20.48 


RONCIGLION 
6.40 - 0.50 - 15.29 - 18, 


ze per Roma 


) - 16.25 
Partenza per Roma 

21436. 

VITEREO — Partenze da Rote Traaò 


ze per Roma 


per Roma 
1910. 


€ ne hanno esclusivamente la rappresentanza. | 

Alla sede dell'Istituto e presso lo suo Agenzio Sopra | 
dette si trovano in vendita le Cartelle fondiario e sief- | 
fettua ilrimborso di quelle sorteggiare e il pagamento 


e, I 
ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori 
elettrici locali terreni, parte anche interni. Buona 

posizione metri cuadrati 120 circa Scrivere Casella 293 


5 cad, 


AUIOMORILI 24HP. FI AT 


desi buon 


rini. Per il canto L. 1a lezione, pet 
mensili, pi 


nella prov 
può dare în Roma lo migliori garanzi 
guardo deside 

pitale ad oi 
fermo posi 


Ss 
occuparsi come sc 


Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Ti 


1 mandoli, 


persettimar 


TALE di an 3 
addetto ad una azienda daziaria e di es 
cia fornito da migliori documenti 


un posto, anche di fi 
stissime condizioni, 


911 
\ORINA DISTINTA, 


orfana di madr. 


a mani 


a i agi cn Tramway ci 2 tante contabilità. Serivere Mare 
— 5. Luca. v. Bonel o DR si sria Y = ue ahi | \Via Nomentanaint 
1. d'Arte Antica € Slampe, v. dell Lungara 10, dallo 9 ato 1 | PRARIO BELLE FERROVIE | noma 5.50 930 11.20 15.15 18,20 ER ( VS tomo, volendo fo Eo VOR 
14. d'Arte Mederna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale | — - - —* | Ragni a.6.59 10.13 12.38 1622 19,10 con ottima referenze, s'incaricherebbo di custo | «= = 
dalle alle 16 PARTENZE da Roma per le Inee di Villa Adr, 0.7.21 10.29 1258 16.44 19,23 D'AFFITTARSI HI 
10 Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. Napoli 2) Tivoli «7,33 10,44 13,15 17,1 19,38 va del proprietari =———_—___————t—t__ 
Id Borghese, villa Umberto I, dalle 1 alle 18 Fest. | zione 1 MA DEI GRECI la difronte, tra via d 
Id Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dallo 10 alle 15, Tivoli 5.45 7.55 1125 16.30 17,40 19.08 ‘ATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti Babninoe il core fasi presso buona famiglia lonnello Sed 
14. Colonna, v. Pilota, 17, dalle 10 allo 18. Villa Adr, a.6, 1 89 1141 16.43 1755 1922 istratore e esattore, potendo | camera mobiliata a mitissimo prezzo. guerra, Si 
TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, r. del Campidoglio | Hrcteo: ce Reina KATAZENEO ; Mia dano 
dallo 10 alle 15 Tivoli-Avezzano Roma 0.735 9.5 13.15 1740 1928 20,27! dol occupazione, Perschiarimenti ed offerto rivol. | (YAMERA, apaziosa signorile arredata, ingresso s 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. Tivoli 5 ia | gersi all’Ammivistrazione del Popolo Romano. la scala, affittasi in questo mese pe 
PALAZZO DEI CESARI v. e. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto | Sivitavecchia Tramvia Roma-Civitacastellana Î a È e DES 5, piano primo (Foro Tra lavori 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 a z i; | n i a CS x stati vot 
TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano dallo 9 al tra | Velletri Terracina ‘Roma poem 9 nirzia 17.45 D'AFFITTARSI 1A DEL BABUINO 144. Camera presso fera Lunghe d 
monto. uncino n Prima Porta @, 6.38 9,38 } 1a: : ; TRONI - ta famiglia. Rivolgersi ivi 18 sistente dei 
CATACOMBE DI $ ( ALISTO v. Appie Antica 33 dalle 8 alle 18 SERE Scrofano a 653 9.53 1523 1859 I Dogane De Na fi Sabticbezon 
PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 229, dalle © Da ‘Trastevere. Castelnuovo _ e. 7.19 10.19 1549 194 bagni piena luce comfort veduta incantevole. AFFITTASI presso distinta famiglia, camera n° von sufi 
10 alle 15.30. Morlupo-Leprignano @,9.28 10.26 15,57 19.13 SA 31 biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi del lavoro. 
i ni ay SERIA] (ana inca ei eso t € Ta am dai rieti ir. Via Aurora 43, scala , interno 12. anche una 
VATICANO -- Cupola di S. Pirro delle 8 alle 11 Napoli 7 1 nt Orest a. 8— 10.58 16.29 17 = a 
1a Giogo e Fabrica e musaico, ingresso dal portone di BOE || Tovinopisa s a Civitacastellana a. 832 1130 171 20.17 BAGNI E VILLEGGIA TURE Lr" mit 
i zo, dalle 9 allo l4 Milano-Pisa 8 16.16] 19,15] = Festivo, role L. 1 - In più dì 85 Coat. 5 endauna a 5 în Fisica tra capitale 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. Ancona-Foligno 7a 14,35] Cri Pon He de IN ANZIO — i S i a, 7 I tituto Centrale di Terapia Fisit sentazione di 
COLOSSEO — Gallerie Suzeriori, dallo 9 al tramonto. Milano-Firenze 6 o] 17, Sant'Oreste e 640 1510 1825 1927 || ‘0 — grazioso appartamento di cinque* stan- bilità di 
bi) COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta a. Ssbastia, | (OSSEO I. i & 1 Rignano a 648 1518 1833 19,35 | ‘e mobiliato a nuovo. Grande lalcone sul mare KINESITERAPICO (cli 
no 19, dalle 9.alle 17. fn pi tai > Morlupo Leprignano a. 7.12 1542 18.57 20.1 | Prezzo conveniente, Per trattative telelonare qui Ki Via Plinio Num. 1 - ROMA apre visto 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8. Sebaatiano dallo 9 | Civitavecchia 7,55] 2 | Castelnuovo @ 7.18 1548 193 20.7 | Roma86-86 E an 3 don parte. 
alle 17. ae) Frascati 7,5 | 8,90) 10,50] 14, gut Scrofano a. 7.47 16.16 19,32 20,32 da Direzione Sanitaria: Ascoli prof. d Fn 
CATACOMB . Appia Anti Terracina Velletri 9,5) 155 Prima Porta ‘ 82 16.31 1947 20,47 | \OMUNITA? RELIGIOSE. Affittasi in $ Vito cetti prof. I. - Ferraresi prof. 6. 
MBE EBRAICHE v. Appia Antice 37, dallo 7aÌ tra: Velli, so 183) 398. 2100 ‘Roma a, 8.40 17.10 20,25 2125 Romano—due ore da Roma -servizioautomobili- Marchiafava prof. E. - Mazzoni rg vi è 
INGRESSO 25. CENTESIMI bieco Mandela | 685°" 15,00] 20/50] Send piocoo È stico — grande fabbricato, con cappella, circondati; - Mingazzini prof. G. - Nazari prot. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onotrio, dalle 9 alle 18, 2) Feriale. Stabilimento del Popolo Romano da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi Piazza 


Carta delle Cartiere Meridionali 


Costaguti 14, piano9, dallo 10. allo 12. 


fisiche. — Schiarimenti yi 


E’ l’Istituto il più completo per le cu? 


